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Oggetto: Procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), art.13 del D.Lgs. 
n.152/2006 e ss.mm.ii. 

Codice Pratica: VAS-2014_01 

Denominazione Piano: “Piano Urbanistico Comunale Generale del comune di Magliano Sabina” 

Tipologia Piano: Piano Urbanistico Comunale Generale 

Rif.Leg.Piano L.r. 38/98 

Autorità Procedente: Comune di Magliano Sabina 

 PARERE MOTIVATO 

 

Rilevato preliminarmente che: 

Le competenze della scrivente hanno afferenza unicamente con la procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica, la quale, secondo quanto stabilito dall’art. 4, comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. (di 
seguito decreto), “ha la finalità di assicurare che l'attività antropica sia compatibile con le condizioni per 
uno sviluppo sostenibile, e quindi nel rispetto della capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, 
della salvaguardia della biodiversità e di un'equa distribuzione dei vantaggi connessi all'attività 
economica” come ulteriormente specificato al successivo comma 4 “(…) garantire un elevato livello di 
protezione dell’ambiente e contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto 
dell’elaborazione, dell’adozione e approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano coerenti 
e contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo sostenibile”. 

Richiamato l’art.15, comma 1 del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii. il quale stabilisce che “L'autorità competente, 
in collaborazione con l'autorità procedente, svolge le attività tecnico-istruttorie, acquisisce e valuta tutta la 
documentazione presentata…” 

 

Premesso che, per la procedura in oggetto: 

Autorità Competente (AC) Regione Lazio, Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la 
Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica, Area Autorizzazioni 
Paesaggistiche e Valutazione Ambientale Strategica 

Autorità Procedente (AP) Comune di Magliano Sabina 

 

AVVIO DELLA PROCEDURA 

Con nota acquisita al protocollo regionale in data 27/01/2014 al n. 45377, il Comune di Magliano Sabina, in 
qualità di Autorità Procedente, ha trasmesso istanza di avvio della procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 152/2006 sul Piano Urbanistico Comunale Generale. 

 

    DIREZIONE REGIONALE URBANISTICA E POLITICHE ABITATIVE, PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, POLITICHE DEL MARE 

    AREA AUTORIZZAZIONI PAESAGGISTICHE E VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

http://www.regione.lazio.it/
mailto:vas@regione.lazio.legalmail.it
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FASE DI CONSULTAZIONE 

Riepilogo sintetico delle attività istruttorie svolte relative al procedimento in oggetto: 

Nota Soggetto Protocollo Data 

Individuazione SCA Autorità Competente 145585 10/03/2014 

Invio del RP ai SCA Autorità Procedente 8975 24/07/2014 

Convocazione conferenza di consultazione Autorità Competente 489590 04/09/2014 

Documento di Scoping Autorità Competente 234798 29/04/2015 

 

Da parte dei Soggetti Competenti in materia Ambientale sono pervenuti, ai sensi dell’art.13, comma 1 del 
D.Lgs. n.152/2006, i seguenti contributi: 

Elenco dei contributi dei SCA 

ID SCA 

1 Regione Lazio – Direzione Regionale Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative – Area Parchi e 
Riserve Naturali 

Nota prot. 358128 del 23/06/2014 

2 Regione Lazio – Direzione Regionale Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative – Area Sistemi 
Naturali 

Nota prot. n.647064 del 21/11/2014 

3 Regione Lazio – ARP Agenzia Regionale per i Parchi – Area Pianificazione e rappresentazione del 
territorio 

Nota prot. n.354189 del 20/06/2014 

4 Regione Lazio – Direzione Regionale Territorio Urbanistica, Mobilità e Rifiuti – Area Urbanistica e 
Copianificazione Comunale Provincia di Roma, Rieti e Viterbo 

Nota prot. n.155887 del 24/07/2014 

5 Regione Lazio – Direzione Regionale Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative – Area 
Conservazione Qualità Ambiente e Bonifica Siti Inquinati 

Nota prot. n.385012 del 03/07/2014 

6 Autorità dei Bacini Regionali del Lazio 

Nota prot. n.140610 del 10/06/2014 

 

L’Autorità Competente, con l’emissione del Documento di Scoping prot. 234798 del 29/04/2015 ha concluso 
la fase di Consultazione evidenziando che: 

✓ I contenuti minimi obbligatori del Rapporto Ambientale sono disciplinati dall’art.13 dal comma 3 e 
comma 4 del D.Lgs. n.152/2006 e dal relativo Allegato VI alla Parte Seconda; 

✓ Il Rapporto Ambientale dovrà recepire le indicazioni contenute nel Documento di scoping formulate 
dalla AC; 

✓ Il Rapporto Ambientale dovrà recepire quanto contenuto nei contributi formulati dai Soggetti 
Competenti in Materia Ambientale nella fase di consultazione. 
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FASE DI PUBBLICAZIONE 

Adempimenti formali richiesti con Documento di Scoping: 

ID ADEMPIMENTO RISCONTRO 

1 Invio alla AC del RA e della Sintesi non Tecnica Nota acquisita con prot. n. 0911508 del 
16/07/2024 e prot. n.909249 del 16/07/2024 

2 Invio all’AC pubblicazione Avviso Pubblico Nota acquisita con prot. n. 0905497 del 
15/07/2024 

3 Comunicazione a SCA dell’Avviso Nota acquisita con prot. n. 0905497 del 
15/07/2024 

4 Oneri istruttori Nota acquisita con prot. n. 0905497 del 
15/07/2024 

5 Invio alla AC del Piano Nota acquisita con prot. n. 0905254 e n.0909265 
del 16/07/2024 

 

L’Avviso Pubblico presenta i contenuti di cui all’art.14 comma 1 del D.Lgs. n.152/2006  

a) la denominazione del Piano proposto e dell’Autorità procedente;  √ 
b) la data dell’avvenuta presentazione dell’istanza di VAS;  √ 

c) una breve descrizione del Piano proposto e dei suoi possibili effetti ambientali;  √ 

d) l’indirizzo web e le modalità per la consultazione della documentazione e degli atti 
predisposti dall’Autorità procedente nella loro interezza;  

√ 

e) i termini e le specifiche modalità per la partecipazione del pubblico;  √ 

f) la necessità della valutazione di incidenza a norma dell’articolo 10, comma 3.  √  

  
Sono decorsi i 45 giorni per la presentazione delle osservazioni alla 
proposta di Piano ai sensi dell’art.14, comma 2 del D.Lgs. 
n.152/2006 (decorrenti dalla data di pubblicazione dell’Avviso al 
pubblico) 

DATA PUBBLICAZIONE: 

17/07/2024 

 

OSSERVAZIONI 

A seguito della pubblicazione del Rapporto Ambientale, della sintesi non Tecnica e della Documentazione di 
Piano, alla AC sono pervenute le seguenti Osservazioni: 

 

Elenco osservazioni pervenute alla AC 

ID DENOMINAZIONE Protocollo Data 

1 AUBAC – Settore Pianificazione risorse idriche e 
risorsa suolo 

1002965 07/08/2024 

2 E. T. 1005174 07/08/2024 
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FASE DI VALUTAZIONE 

Con nota prot. n. 1068501 del 03/09/2024 (Verbale di Avvio della fase di valutazione) l’Autorità Competente 
ha avviato la fase di valutazione relativa al piano in oggetto.  

Verifiche preliminari 

Il Piano in oggetto è sottoposto a Valutazione di Incidenza No 

Il Rapporto Ambientale prevede un capitolo specifico rappresentante: 

le modalità di recepimento dei contributi dei Soggetti 
competenti in Materia Ambientale acquisiti nella fase di 
consultazione (Scorporati per punti) con indicazione delle 
modalità di recepimento motivate e/o della prescrizione per il 
Piano 

Il RA prevede uno specifico paragrafo  

le modalità di recepimento dei contributi della AC formulati 
con il Documento di Scoping (Scorporati per punti) con 
indicazione delle modalità di recepimento motivate e/o della 
prescrizione per il Piano 

Il RA prevede uno specifico paragrafo  

 

Con la suddetta nota n. prot.1068501 del 03/09/2024, al fine di ottemperare alle disposizioni di cui 
all’art.15 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. la AC ha riscontrato le modalità di recepimento, da parte della AP, 
delle indicazioni fornite con il Documento di Scoping, come sopra rappresentato. 

La AC, con il sopra richiamato verbale, ha richiesto alla AP di riscontrare, nella apposita colonna 
“RECEPIMENTO AP” degli allegati al verbale, le modalità di recepimento dei contributi/osservazioni per tutti 
i punti del campo “RISCONTRO AC” indicati come “FORNIRE RISCONTRO”, segnalando altresì eventuali 
ulteriori osservazioni pervenute alla AP. 

Con nota prot. n.1430104 del 20/11/2024 la AC ha integrato il sopra richiamato verbale sostituendo 
l’ALLEGATO 4: ANALISI OSSERVAZIONI PERVENUTE. 

La AP, con note prot. n.438353, 447168, 447177, 4471789 e 447197 del 16/04/2025 ha fornito riscontro 
a quanto richiesto dalla AC con il sopra richiamato verbale di avvio della fase di valutazione nei seguenti 
Allegati: 

ALLEGATO 1: PIANO DI MONITORAGGIO 

ALLEGATO 2: DOCUMENTO DI SCOPING – CONTRIBUTI DELLA AC 

ALLEGATO 3: DOCUMENTO DI SCOPING - CONTRIBUTI SCA 

ALLEGATO 4: ANALISI OSSERVAZIONI PERVENUTE 

 
Con nota prot. n.0490485 del 05/05/2025 la AC ha trasmesso il Verbale di Conclusione delle attività tecnico-

istruttorie di cui all’art.15, comma 1 del D.Lgs. 152/06 richiedendo contestualmente alla AP di fornire adeguata 
comunicazione, nel caso la stessa richiedesse un ulteriore confronto tecnico ed evidenziando che, in assenza 
di riscontro, avrebbe proceduto con la formulazione del Parere Motivato. 

CONCLUSIONI 

VISTO l’art.5, comma 1, lett. m-ter) del D.Lgs. n.152/2006 che definisce il Parere motivato quale 
provvedimento obbligatorio con eventuali osservazioni e condizioni che conclude la fase di valutazione di VAS, 
espresso dall’Autorità Competente sulla base dell’istruttoria svolta e degli esiti delle consultazioni; 
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VISTO l’art.11, lett. c) del decreto il quale stabilisce che la AP esprime il parere motivato tenendo conto della 
consultazione pubblica, dei pareri dei soggetti competenti in materia ambientale, sulla proposta di piano e di 
programma e sul rapporto ambientale nonché sull'adeguatezza del piano di monitoraggio anche con 
riferimento alla sussistenza delle risorse finanziarie; 

CONSIDERATO che le attività tecnico istruttorie svolte in fase di valutazione in collaborazione tra AP e AC 
hanno fornito riscontro delle modalità di considerazione dei contributi dei SCA nonché dell osservazioni 
pervenute; 

VALUTATO che, in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art.15, comma 2, il Rapporto Ambientale e il Piano, 
adeguati alle prescrizioni del presente atto, terranno conto delle modalità di considerazione dei contributi 
pervenuti da parte dei Soggetti Competenti in Materia Ambientale nella fase di consultazione preliminare; 

VALUTATO che, in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art.15, comma 2, il Rapporto Ambientale e il Piano, 
adeguati alle prescrizioni del presente atto, terranno conto delle modalità di considerazione delle osservazioni 
pervenute nella fase di consultazione pubblica; 

VALUTATO che il Piano di monitoraggio, adeguato alle prescrizioni del presente Parere motivato, risponde in 
termini di adeguatezza a quanto previsto dall’art.18 del D.Lgs. n.152/2006; 

RITENUTO necessario impartire nel seguito idonee prescrizioni/condizioni nel presente parere motivato per 
rispondere alle osservazioni pervenute in fase di consultazione; 

RICHIAMATI  

- il disposto dell’art.3-ter del D.Lgs. n.152/2006 “Principio dell’azione ambientale” per cui “la tutela 
dell’ambiente e degli ecosistemi naturali e del patrimonio culturale deve essere garantita da tutti gli 
enti pubblici e privati e dalle persone fisiche e giuridiche pubbliche o private, mediante una adeguata 
azione che sia informata ai principi della precauzione, dell’azione preventiva, della correzione, in via 
prioritaria alla fonte, dei danni causati all’ambiente (…)”; nonché il successivo art.3-quater “Principio 
dello sviluppo sostenibile”, comma 2 che recita: “Anche l’attività della pubblica amministrazione deve 
essere finalizzata a consentire la migliore attuazione possibile del principio dello sviluppo sostenibile, 
per cui nell’ambito della scelta comparativa di interessi pubblici e privati connotata da discrezionalità 
gli interessi alla tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale devono essere oggetto di prioritaria 
considerazione”; 

- il disposto dell’art.3-quater, comma 1, del D.Lgs. 152/2006 “Principio dello sviluppo Sostenibile” per 
cui “Ogni attività umana giuridicamente rilevante ai sensi del presente codice deve conformarsi al prin-
cipio dello sviluppo sostenibile, al fine di garantire che il soddisfacimento dei bisogni delle generazioni 
attuali non possa compromettere la qualità della vita e le possibilità delle generazioni future.”; 

- il disposto dell’art.3-quater, comma 3, del D.Lgs. 152/2006 per cui “Data la complessità delle relazioni 
e delle interferenze tra natura e attività umane, il principio dello sviluppo sostenibile deve consentire 
di individuare un equilibrato rapporto, nell'ambito delle risorse ereditate, tra quelle da risparmiare e 
quelle da trasmettere, affinché nell'ambito delle dinamiche della produzione e del consumo si inserisca 
altresì il principio di solidarietà per salvaguardare e per migliorare la qualità dell'ambiente anche fu-
turo.”; 

- il disposto dell’art.3-quater, comma 4, del D.Lgs. 152/2006 per cui “La risoluzione delle questioni che 
involgono aspetti ambientali deve essere cercata e trovata nella prospettiva di garanzia dello sviluppo 
sostenibile, in modo da salvaguardare il corretto funzionamento e l'evoluzione degli ecosistemi naturali 
dalle modificazioni negative che possono essere prodotte dalle attività umane.”; 

- il disposto dell’art.4, comma 3, del D.Lgs. 152/2006 per cui “La valutazione ambientale di piani, pro-
grammi e progetti ha la finalità di assicurare che l'attività antropica sia compatibile con le condizioni 
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per uno sviluppo sostenibile, e quindi nel rispetto della capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle 
risorse, della salvaguardia della biodiversità e di un'equa distribuzione dei vantaggi connessi all'attività 
economica. Per mezzo della stessa si affronta la determinazione della valutazione preventiva integrata 
degli impatti ambientali nello svolgimento delle attività normative e amministrative, di informazione 
ambientale, di pianificazione e programmazione.”; 

- il disposto dell’art.4, comma 4, lett. a) del D.Lgs. 152/2006 per cui “la valutazione ambientale di piani 
e programmi che possono avere un impatto significativo sull'ambiente ha la finalità di garantire un 
elevato livello di protezione dell'ambiente e contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali 
all'atto dell'elaborazione, dell'adozione e approvazione di detti piani e programmi assicurando che 
siano coerenti e contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo sostenibile.”; 

- l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile approvata dalle Nazioni Unite nel settembre 2015, che indi-
vidua 17 Obiettivi (Sustainable Development Goals – SDGs), articolati in 169 target da raggiungere 
entro il 2030 al fine di trasformare l’attuale modello di sviluppo mondiale; 

- La Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile di cui alla Delibera del Comitato Interministeriale per 
la Programmazione Economica n. 108 del 22 dicembre 2017 “Approvazione della strategia nazionale 
per lo sviluppo sostenibile”, con la quale sono stati declinati, per l’Italia, i principi dell’Agenda 2030 per 
lo Sviluppo Sostenibile; 

- la D.G.R. n.170 del 30/03/2021 con la quale la Regione Lazio ha approvato la Strategia Regionale per 
lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS) “Lazio, regione partecipata e sostenibile”; 

- La D.G.R. n.6 del 04/01/2023 con la quale la Regione Lazio ha approvato il Documento di Sintesi per 
l’integrazione tra le Misure di Adattamento ai cambiamenti climatici e la Strategia di sviluppo sosteni-
bile denominata: “Strategia di Sviluppo Sostenibile: il contributo dell’Adattamento ai cambiamenti cli-
matici”; 

- l’art. 34 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, come modificato dalla Legge 28 dicembre 2015, n. 221 il 
quale stabilisce che le strategie di sviluppo sostenibile definiscono il quadro di riferimento per le valu-
tazioni ambientali di cui allo stesso decreto; 

 
TUTTO CIÒ PREMESSO 

 
si propone di esprimere, ai sensi dell’art.15 del D.Lgs. n.152/2006, il presente Parere motivato relativo alla 
proposta di “Piano Urbanistico Comunale Generale del comune di Magliano Sabina” a condizione del rispetto 
degli esiti della fase di valutazione cui all’art.15, co.1, del D.Lgs. n.152/2006, nonché delle seguenti prescrizioni 
da ottemperare nel prosieguo dell’iter, ai sensi del comma 2 del medesimo art.15, riportando altresì nella 
Dichiarazione di sintesi, di cui all’art.17, co.1, lettera b) del D.Lgs. n.152/2006, gli esiti dell’intero iter 
procedurale, e dando evidenza delle modalità con cui le considerazioni ambientali sono state integrate nel 
Piano e come si è tenuto conto del Rapporto Ambientale e degli esiti delle consultazioni: 

1) le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2) Gli allegati da 1 a 4 formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 

3) L’Autorità Procedente dovrà attuare tutti gli impegni presi nello svolgimento delle attività tecnico-
istruttorie come indicato nella colonna “RECEPIMENTO AP” negli allegati da 1 a 4 al presente parere; 

4) Il Piano ed il Rapporto Ambientale dovranno fornire riscontro degli adeguamenti in ordine alle moda-
lità di recepimento di cui al precedente punto 3); 

5) Il Piano ed il Rapporto Ambientale dovranno fornire riscontro degli ulteriori adeguamenti richiesti 
dalla AC nella colonna “RISCONTRO AC” negli allegati da 1 a 4 al presente parere; 
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6) Il Rapporto Ambientale dovrà fornire puntuale riscontro delle modalità di recepimento dei singoli 
contributi di cui ai sopra richiamati Allegati. 

L’Autorità Procedente dovrà comunicare, con cadenza annuale, all’Autorità Competente e a tutti i Soggetti 
con Competenza in materia Ambientale consultati in fase di VAS l’avvenuta pubblicazione dei report di 
monitoraggio e le modalità per l’accesso e la consultazione dei documenti predisposti.  

Laddove il recepimento di quanto indicato ai punti precedenti comporti delle modifiche al quadro di 
riferimento su cui il Piano ha posto le proprie determinazioni, il Rapporto Ambientale, modificato e integrato, 
dovrà fornire evidenza delle eventuali ulteriori valutazioni effettuate e/o delle eventuali modifiche apportate 
al Piano. 

L’Autorità Procedente dovrà provvedere a recepire formalmente il presente Parere motivato vincolante ai 
fini dell’approvazione ai sensi dell’art.15 del D.Lgs. n.152/2006. 

 
 

 

L’istruttore  Il Responsabile del Procedimento 
Marco Stradella  Arch. Roberto Brunotti 

(firmato digitalmente)  (firmato digitalmente) 

   
 Il Dirigente  
 Ing. Ilaria Scarso  
 (firmato digitalmente)  
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ALLEGATO 1: PIANO DI MONITORAGGIO 

 

 

ADEMPIMENTO NORMATIVO RECEPIMENTO AP RISCONTRO AC 

Fornisce un riscontro in merito alla sussistenza delle risorse 
finanziarie e disponibilità delle stesse 
Art.18, comma 2 

Nel recepire l’osservazione si è redatto un 
nuovo Piano di Monitoraggio (ALL 08) al quale 
si rimanda 

Recepito 

Individua le figure responsabili Recepito 

Assicura il controllo sugli impatti significativi 
Art.18, comma 1 

Parzialmente recepito 
Il RA dovrà fornire evidenza della considerazione degli 
impatti significativi aggiornati ad esito dei riscontri 
complessivi al presente verbale 

Assicura la verifica del raggiungimento degli obiettivi di 
sostenibilità 
Art.18, comma 1 

Recepito 

Assicura l’individuazione degli impatti negativi imprevisti 
Art.18, comma 1 

Parzialmente recepito 
Il RA dovrà fornire evidenza della considerazione degli 
impatti significativi aggiornati ad esito dei riscontri 
complessivi al presente verbale 

Individua le misure correttive da adottare 
Art.18, comma 1 

Recepito 

Descrive le modalità di raccolta dei dati 
ALL.VI, lett.i) 

Recepito 

Descrive le modalità di elaborazione degli indicatori 
ALL.VI, lett.i) 

Recepito 

Indica la periodicità di produzione del rapporto di monitoraggio 
contenente i risultati della valutazione degli impatti e le misure 
correttive da adottare 
ALL.VI, lett.i) 

Recepito 

http://www.regione.lazio.it/
mailto:vas@regione.lazio.legalmail.it
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ALLEGATO 2: DOCUMENTO DI SCOPING – CONTRIBUTI DELLA AC 

 

ID CONTRIBUTO RECEPIMENTO AP RISCONTRO AC 

1 
Regione Lazio – Direzione Regionale Territorio, Urbanistica, Mobilità e Rifiuti – Area Autorizzazioni Paesaggistiche e VAS 

1 
Il RA dovrà contenere una tavola di analisi che consenta 
l'individuazione dei nuovi ambiti di pianificazione ri-
spetto a quanto già pianificato in base alla vigente stru-
mentazione urbanistica; 

Il RA riporta nelle figg.16, 17, 18, 19 le 
tavole 12 del PUCG con indicate le aree 
di nuova pianificazione in relazione 
all'attuale PRG. 

RECEPITO 

2 
Ai fini della verifica della coerenza con la normativa di 
tutela paesaggistica delle previsioni urbanistiche, do-
vranno essere verificate le proposte di zonizzazione alla 
luce delle classificazioni di cui agli elaborati di PTP vigenti 
e del PTPR, mediante tavole di analisi che dovranno es-
sere presenti tra gli elaborati del PUCG. Tali analisi do-
vranno evidenziare le aree soggette a proposte di espan-
sione o trasformazione del territorio e quelle già interes-
sate da previsioni pianificatorie attuate o in attuazione. 
Tali considerazioni dovranno emergere anche da appo-
site tavole di sintesi del RA; 

Le tavv. 14.A, 14.B e 14.C denominate 

rispettivamente “Idoneità territoriale 

del PUCG” zona Nord, zona Centro e 

zona Sud sono state redatte sulla scorta 
delle 

carte denominante “Sovrapposizione 

della carta di idoneità vegetazionale e 

geologica” redatte congiuntamente dal 

dott. geologo L. G. e dal dott. forestale 
D. S.. 
Su tale elaborato sono state riportati il 

perimetro del vincolo ai sensi dell’art. 

134 comma 1 lett. a) b) e c); la R.Eco.Rd 
Lazio; zone di non trasformabilità da 
PTP (anche se non vigenti); le previsioni 
di piano. 
Tali elaborati hanno consentito di veri-
ficare quali proposte di piano siano in 
contrasto con gli strumenti sovraordi-
nati di tipo paesaggistico inoltre è stata 

 
PARZIALMENTE RECEPITO 

Il RA dovrà fornire riscontro della modalità di conside-
razione ai fini delle determinazioni di piano, fermo re-
stando che lo stesso dovrà essere conforme alla piani-
ficazione ed alla vincolistica sovraordinata. 
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redatta una tabella (ALLEGATO 01) che 
riporta un quadro sinottico delle azioni 
di piano (limitatamente alle aree og-
getto di trasformazione) e le prescri-
zioni di PTPR. 

3 
Le aree di nuova pianificazione dovranno essere indivi-
duate preferibilmente in aree non vincolate o in aree di 
trasformabilità limitata (art.16 B) di PTP vigente, con l'e-
sclusione di quelle ricadenti in aree di non trasformabi-
lità (art.16 A), evitando i contesti non suscettibili di va-
riante urbanistica ai sensi dell'art.27 bis della LR 24/98 e 
dell'art.63 delle NTA del PTPR. A tale riguardo si ricorda 
che la verifica della compatibilità delle proposte di piani-
ficazione con le tutele paesaggistiche ai sensi dell'art.63 
del PTPR richiede il rispetto della apposita procedura di 
istruttoria ed il coinvolgimento dell'Area Pianificazione 
Paesistica e Territoriale; 

 
Si allega alla presente una tabella (ALL. 
01) che riporta un quadro sinottico delle 
azioni di piano (limitatamente alle aree 
oggetto di trasformazione) e le prescri-
zioni di PTPR. 

Si specifica che solo con l’applicazione 

della procedura prevista dall’art.65 

delle Norme di PTPR sarà possibile deli-
neare con esattezza la compatibilità del 
Piano con il PTPR 

 
PARZIALMENTE RECEPITO 

Si richiama quanto indicato al punto precedente. 

4 
In generale dovranno mantenere la classificazione agri-
cola quelle aree oggetto di proposte incompatibili con i 
vincoli paesaggistici, in particolare con la disciplina dei 
beni tutelati per legge, quali le zone boscate e le fasce di 
rispetto dei corsi d'acqua, ad ogni modo ai fini della sud-
detta verifica di coerenza con la normativa di tutela pae-
saggistica delle previsioni urbanistiche risulta necessaria 
una maggiore specificazione del contenuto di quelle pro-
poste che potrebbero comportare elementi di criticità; 

 
Si allega alla presente una tabella (ALL. 
01) che riporta un quadro sinottico delle 
azioni di piano (limitatamente alle aree 
oggetto di trasformazione) e le prescri-
zioni di PTPR. 
Non sono previsti interventi di trasfor-
mazione territoriale nelle zone boscate 
e le fasce di rispetto dei corsi d’acqua. 
Si specifica che solo con l’applicazione 
della procedura prevista dall’art.65 
delle Norme di PTPR sarà possibile 
delineare con esattezza la compatibilità 
del Piano con il PTPR 

 
PARZIALMENTE RECEPITO 

Si richiama quanto indicato al punto precedente. 
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5 
Il tema della utilizzazione ed organizzazione delle aree 
agricole dovrà comunque essere verificato alla luce della 
normativa regionale (LR 38/99) e riferendolo alle analisi 
della produzione agricola; 

 
Le previsioni e le indicazioni di Piano 
sono state operate sulla scorta della 
“Indagine agro economica ai sensi degli 
art.37 e 52 della L.R. 38/99” redatta dal 
dott. forestale D.S.. 
Tale indagine ha condotto alla suddivi-
sione del territorio agricolo del Comune 
di Magliano Sabina in 5 sottozone: 
Sottozona E1 – Agricola Tipica; 
Sottozona E2 – Agricola Specializzata 
Sottozona E3 – Agricola a non elevato 
frazionamento aziendale (che a sua 
volta si suddivide in E3 Territorio Colli-
nare e E3 Valle) 
Sottozona E4 – Aree con presenze inse-
diative 
Sottozona E5 – Terreni boscati e da rim-
boschire 
Le sottozone sono state cartografate 
nelle tavole di PUCG e normate dagli 
artt. 30.9, 30.10, 30.11. 30.12, 30.13 
delle NTA. 

 
PARZIALMENTE RECEPITO 

Il RA dovrà fornire riscontro delle modalità di 
considerazione delle analisi indicate ai fini delle 
determinazioni di piano. 

6 
In relazione a quanto sopra occorre tener presente an-
che della presenza di eventuali usi civici che comportano 
l'applicazione della disciplina di tutela dei sistemi di Pae-
saggio individuati dal PTPR, a tale riguardo è necessario 
dare atto nel RA degli esiti di detta verifica; 

Il RA dovrà riportare l’elaborato rela-

tivo all’Analisi territoriale per l’accerta-
mento del demanio civico e degli usi ci-

vici – aggiornamento redatto dal perito 

demaniale dott. for. C.M. dove si evince 
che le aree di trasformazione urbani-
stica non ricadono in zone sottoposte 
ad uso civico (ALL. 03). Nel caso vi siano 

 
RECEPITO 

 
Il RA dovrà fornire riscontro della applicazione nel 

piano di quanto indicato 
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delle aree ricadenti all’interno di zone 

ad uso civico esse saranno stralciate 
dalla proposta di PUCG. 

7 
In generale occorre esplicitare i criteri utilizzati per la co-
struzione delle scelte di pianificazione con riferimento 
alle delimitazioni territoriali e relativa coerenza con le 
scelte di pianificazione sovraordinata e norme che assi-
curano la sostenibilità delle medesime e dare conto delle 
valutazioni relative a scenari alternativi, con particolare 
riferimento al dimensionamento delle zone proposte 
quali espansione dell'esistente e con esplicito riferi-
mento al risultato delle analisi contenute nel RP; 

Le analisi condotte sulla scorta delle in-
dagini specialistiche: “Indagine agro 
economica ai sensi degli art.37 e 52 
della L.R. 38/99” redatta dal dott. Fore-
stale D.S. e le indagini geologiche con-
dotte dal dott. geol. L.M.G. hanno por-
tato alla redazione delle Tavole serie 6 
del PUCG di idoneità territoriale. Tali 
elaborati sono stati integrati con le in-
dicazioni del PTPR, della Rete Ecologica 
Regionale. 
L’idoneità territoriale è stata poi verifi-
cata con gli elaborati validati in fase di 
rilascio del parere ai sensi dell’art.89 
del DPR 380/01. 
Su tale base si sono delineati gli obiet-
tivi e le scelte insediative e programma-
tiche di Piano che sono enunciate nella 
Relazione di PUCG (paragrafo 6.2) e 
riportate, in sintesi, nel par. 2.1.4.b del 
RA. Infine sono state redatte le tavole 
serie 14 di “Idoneità territoriale del 
PUCG” dove viene verificata la coe-
renza delle scelte operate con i piani so-
vraordinati e le indagini ambientali e 
territoriali condotte. 
In sintesi il Piano ha operato come se-
gue:  
Sistema insediativo 

 
RECEPITO 
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- Riduzione del carico urbanistico resi-
denziale con la riduzione degli abitanti 
previsti; 
- Conferma delle scelte insediative resi-
denziali operate dal PRG; 
- Dotazione di servizi alla residenza nei 
nuclei agricoli sparsi di Chiorano, Casa 
Cantoniera, Colle Petrini; 
- Ricuciture urbane ai margini dell’edifi-
cato con l’individuazione di zone B e VP 
in aree edificate che hanno perso la 
connotazione agricola; 
- Individuazione di aree da riconvertire 
e rilocalizzare; 
- per quanto riguarda le attività produt-
tive vengono riconfermate le aree esi-
stenti con alcuni ampliamenti in prossi-
mità, non vengono individuate altre 
aree (ad eccezione di zone già utilizzate 
per attività artigianali)  
Sistema infrastrutturale 
- si concentra soprattutto nella volontà 
di riorganizzare la viabilità nell’area 
della SR Flaminia/Autostrada A1; 
Sistema dei servizi 
- dotazione di aree a servizio nelle fra-
zioni; 
- individuazione del Sistema Parco Flu-
viale del Tevere 
Per quanto riguarda il dimensiona-
mento del Piano si evidenzia che esso 
opera un forte riduzione del carico inse-
diativo rispetto alle previsioni di PRG. 
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Gli abitanti previsti sono 658 pari al 
17.5% degli attuali. Numero inferiore 
alle indicazioni della L.R. 72/75 (max 
30%). 
Non si riscontrano, pertanto, elementi 
di incoerenza con la pianificazione so-
vraordinata ad eccezione delle azioni 
già individuate nei punti precedenti che 
dovranno essere verificate con la proce-
dura ai sensi dell’art.65 delle Norme di 
PTPR. 

8 
ll punto precedente dovrà essere svolto anche alla luce 
dei principi e criteri stabiliti dalla normativa regionale in 
tema di sostenibilità (in particolare la LR 38/99 art.3 e LR 
6/2008 art.3) tenendo conto delle dinamiche abitative e 
collegandolo ai dati sulla consistenza del patrimonio edi-
lizio esistente. In particolare in relazione alla definizione 
del carico insediativo dovrà essere dato conto della valu-
tazione dei seguenti elementi specifici: 
- rispetto della normativa regionale vigente (LR 38/99, 
LR 6/2008, LR 72/75); 
- quadro esigenziale derivante da apposite analisi di tipo 
socio economico, analisi del trend demografico e previ-
sione degli andamenti riferiti anche alle scelte effettuate 
a livello sovraordinato; 
-  analisi della consistenza edilizia esistente e relativa 
specificazione in termini di stato d'uso; 
-  verifica dello stato di attuazione della strumentazione 
urbanistica vigente; 
-  analisi della dotazione infrastrutturale esistente e re-
lativa verifica in ordine alle ipotesi di sviluppo proposte; 

Il RA ha verificato la coerenza del Piano 
in relazione ai principi e criteri stabiliti 
dalla normativa regionale nei paragrafi 
4.1 e 4.2 inoltre si è tenuto conto della 
valutazione dei seguenti elementi: 
- rispetto della normativa regionale vi-
gente (LR 38/99, LR 6/2008, LR 72/75); 
- quadro esigenziale derivante da appo-
site analisi di tipo socio economico, ana-
lisi del trend demografico e previsione 
degli andamenti riferiti anche alle scelte 
effettuate a livello sovraordinato al pa-
ragrafo 2.1.4.b; 
- analisi della consistenza edilizia esi-
stente e relativa specificazione in termini 
di stato d'uso nel paragrafo 2.2.17; 
- verifica dello stato di attuazione della 
strumentazione urbanistica vigente nel 
paragrafo 2.2.17; 

RECEPITO 



 
 

Pagina 15 di 49 

9 
In relazione al suddetto tema del dimensionamento oc-
corre motivare l'indice di crescita con riferimento ai va-
lori del relativo trend osservato che risulta abbastanza 
costante, a maggior ragione se si ripropongono le previ-
sioni di crescita del PRG vigente ancora non del tutto at-
tuate e in ogni caso indicare quali sono le azioni che il 
Piano propone per assecondare la crescita assunta a ri-
ferimento; 

-  analisi della dotazione infrastrutturale 
esistente e relativa verifica in ordine alle 
ipotesi di sviluppo proposte nel para-
grafo 2.2.17; 
- analisi relative al dimensionamento nel 
paragrafo 2.1.4.b 

RECEPITO 

10 
Relativamente al tema della coerenza esterna sopra ci-
tato, si dovrà dare conto in particolare nella individua-
zione di proposte di localizzazione degli esisti della veri-
fica della compatibilità/conformità alle direttive del 
PTPG; 

La verifica di coerenza con gli strumenti 
sovraordinati ed in particolare con il 
PTPG è sviluppata nel par 2.2.16. 
Non si riscontrano elementi di incoe-
renza tra le indicazioni del PTPG per 
quanto riguarda il Progetto di Territorio 
Sabina ed in particolare il Sub Ambito 1° 
“Passo Corese e Valle del Tevere”. 
Per quanto riguarda l’art. 51 delle NTA 
del PTPG “Direttive per il dimensiona-
mento dei PUCG” si è verificato che le 
previsioni di incremento abitativo sono 
inferiori a quanto prescritto dall’art. 4 
della LR 72/75 (alla quale il PTPG ri-
manda) e le dotazioni di standards sono 
superiori a 24 mq/ab. La densità abita-
tiva nelle zone C, desunta dalle tabelle, 
è di 29,37 ab/Ha ciò è dovuto dai ridotti 
indici di edificazione (0,25-0,30 mc/mq) 
e dalla presenza di due aree C4 (ai sensi 
dell’art. 56 LR 38/99) che hanno un in-
dice di 0,05 mc/mq 

RECEPITO 

In ordine al carico insediativo il piano dovrà essere 
conforme alle prescrizioni di P.T.P.G. ed il RA ne 

dovrà fornire riscontro 

11 
In merito alla scelta degli obiettivi di sostenibilità indicati 
dal Piano dare atto di quelli derivanti dalla sottoscrizione 

Le azioni intraprese nel Patto dei Sindaci 
sono descritte nel paragrafo 3.2.10.a e 
valutate nel contesto del Piano. 

RECEPITO 
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del Patto dei Sindaci del Comune e le eventuali azioni già 
messe in atto per il relativo raggiungimento: 

12 
Va approfondito, anche alla luce dell'aumento di carico 
insediativo proposto, il tema della gestione delle acque 
nel suo complesso (sistemi di depurazione, adduzione, 
ecc). In merito agli aspetti quantitativi delle risorse idri-
che il RA dovrà approfondire il tema della disponibilità 
in termini di adduzione alla luce dell'incremento di fab-
bisogno. 
Dovranno inoltre essere esplicitate le tematiche relative 
alla depurazione delle acque, anche alla luce dell'au-
mento del carico insediativo. 

L’aumento del carico insediativo resi-
denziale è di 658 abitanti (l’attuale PRG 
prevede un aumento di 1875 abitanti) 
Pertanto il PUCG ha operato una ridu-
zione del 35% degli abitanti insediabili 
stimando una previsione di 4.409 abi-
tanti totali (comprese le zone agricole). 
Risorsa idrica 
Il sistema di adduzione idrica del Co-
mune di Magliano Sabina è costituito 
da un pozzo comunale ed una sorgente 
situati nel Comune di Fabrica di Roma 
con una portata rispettivamente di 4,5 
l/s e 8 l/s. 
Un ulteriore pozzo della portata di 10 
l/s. 
Da luglio 2023 è in funzione una nuova 
linea di acquedotto con una portata di 
14 l/s. 
E’ in programmazione da parte  
dell’ATO una nuova linea di acquedotto 
– che andrà a sostituire la linea prove-
niente da Fabrica di Roma – di 20 l/s La 
disponibilità, pertanto, di adduzione 
idrica soddisfa pienamente il modesto 
incremento di fabbisogno  
Depurazione 
Attualmente è in funzione il depuratore 
della zona di S. Tomao, adeguato nel 
2014, per 1.800 abitanti equivalenti, di 

RECEPITO 

Il RA dovrà fornire riscontro delle valutazioni 
effettuate al fine di garantire la capacità del sistema 
di adduzione idrica e smaltimento dei reflui di 
sopportare i carichi previsti. Tenuto conto dei 
possibili impatti significativi il sistema di valutazione 
degli stessi ne dovrà fornire considerazione e 
correlatamente trovare riscontro nel Piano di 
Monitoraggio mediante la previsione di specifici 
indicatori. 
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tale impianto è in progetto l’amplia-
mento. 
Attualmente è in corso la realizzazione 
di un nuovo impianto di depurazione in 
loc.tà Berardelli-Angeli-Colle Cece per 
una potenzialità di 1.200 abitanti equi-
valenti. 
Infine tenendo conto che le previsioni di 
PUCG individuano circa 905 abitanti in 
zona agricola (zone dotate di impianti 
di depurazione singoli) e che l’art.18 
delle NTA indica le norme antinquina-
mento idrico si ritiene che il requisito 
della depurazione dei reflui sia ampia-
mente sviluppato dal Piano. 

13 
La previsione delle aree a servizi tenga conto delle indi-
cazioni stabilite nell'ambito dell'Unione dei Comuni - cui 
il comune di Magliano aderisce - per la relativa pianifica-
zione a livello unificato; 

Lo Statuto dell’Unione dei Comuni“

Nova Sabina” (ALL.3) non prevede 

azioni di pianificazione territoriale a 
livello unificato. 

La AP ha fornito riscontro 

14 
In merito al sistema degli indicatori da utilizzare per il si-
stema di monitoraggio e per la verifica degli effetti sulle 
azioni del Piano segnala che nel RP si fa riferimento al 
sistema DPSIR. A tale riguardo nella costruzione di tale 
modello si consiglia di tendere ad una forma semplificata 
e di prevedere un sistema di indicatori che renda agevole 
la relativa implementazione e di conseguenza il monito-
raggio degli effetti del Piano della sua efficacia. A tale 
scopo gli indicatori vanno scelti in maniera tale da poter 
essere recuperati ad una scala adeguata ai contenuti del 
Piano; 

Gli indicatori per il sistema di monitorag-
gio sono descritti nel par. 6.1.4 . 
Il set di indicatori scelto per il comune di 
Magliano Sabina è stato formulato ba-
sandosi sulle seguenti caratteristiche: 
• il sistema facilmente gestibile con le 
competenze e i dati presenti all’interno 
dell’ente, aggiornabile in tempi brevi e 
senza comportare significativi oneri eco-
nomici aggiuntivi per l’ente 

RECEPITO 
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• gli indicatori sono comunicativi e di 
semplice comprensione, anche per i de-
cisori o il pubblico dei non addetti ai la-
vori 
• il numero degli indicatori è contenuto, 
per essere gestibile con costi contenuti, 
ed anche al fine di aiutare la focalizza-
zione dei processi decisionali sugli 
aspetti prioritari 

15 
Il RA dovrà dare conto delle fasi di partecipazione atti-
vate per la condivisione delle scelte e delle linee strate-
giche, anche a livello di comunicazione delle scelte ai co-
muni contermini. 

Resoconto sulla partecipazione e le 
azioni di comunicazione messe in atto 
dall'amministrazione sono descritte nel 
cap. 7 

RECEPITO 

16 
Il quadro conoscitivo del RA dovrà sviluppare, con parti-
colare attenzione, l’analisi degli aspetti pertinenti dello 
stato attuale dell'ambiente (caratteristiche ambientali, 
culturali e paesaggistiche delle aree che potrebbero es-
sere significativamente interessate) e la sua probabile 
evoluzione senza l’attuazione del piano, avendo cura di 
selezionare appositi indicatori da potere utilizzare per le 
successive valutazioni. 

E’ stato redatto un paragrafo (ALL. 05) 
che sviluppa, dopo le analisi delle sin-
gole componenti ambientali interes-
sate dal piano, una sintesi che raccoglie 
gli aspetti pertinenti dello stato attuale 
dell’ambente e la sua probabile evolu-
zione senza l’attuazione del Piano. 
Tale analisi integra, con un paragrafo 
specifico (3.2.11) il RA 

RECEPITO 

17 
Nel RA dovranno essere specificati gli obiettivi di prote-
zione ambientale stabiliti a livello internazionale, comu-
nitario o nazionale pertinenti il piano e il modo in cui, 
durante la sua elaborazione, se ne è tenuto conto 

 
Con l’Allegato 04 sono state valutate le 
sinergie delle azioni di Piano con la 
Strategia Regionale per lo Sviluppo So-
stenibile 

RECEPITO 

18 
Dovranno essere evidenziati i contenuti e le azioni di 
piano derivanti dagli obiettivi normativi e di sostenibilità, 
con particolare riferimento alla LR 38/99, che si inten-
dono perseguire con lo strumento oggetto della valuta-
zione, tenuto conto delle specificità territoriali, in parti-
colare in relazione degli obiettivi di integrità fisica del 

I contenuti e le azioni di piano derivanti 
dagli obiettivi normativi e di sostenibi-
lità, con particolare riferimento alla LR 
38/99, sono esplicitati nel par 2.1.5 e 
sono alla base delle valutazioni del RA 

RECEPITO 
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territorio e della tutela dell'identità culturale del territo-
rio, del miglioramento qualitativo del sistema insediativo 
ed all'eliminazione degli squilibri sociali, territoriali e di 
settore 

19 
Nel RA è necessario specificare la correlazione tra gli 
obiettivi generali (discendenti dalla normativa di riferi-
mento), obiettivi specifici e singole azioni previste dal 
Piano in riferimento agli obiettivi di protezione ambien-
tale di cui al punto 1.16. Per la lettura di tale sistema di 
correlazione si potranno utilizzare sistemi più opportuni 
(tabelle, grafici, ecc). Tale sistema individuato di correla-
zione obiettivi-azioni sarà posto alla base dei successivi 
punti di approfondimento del Piano (valutazione della 
coerenza esterna ed interna, di valutazione degli impatti, 
e per la definizione del piano di monitoraggio). A tale ri-
guardo occorre esplicitare gli elementi di recepimento 
nella determinazione degli obiettivi specifici di Piano 
dell'analisi condotta sulle sensibilità e valenze (patrimo-
nio storico, culturale, paesaggistico e naturalistico-vege-
tazionale) afferenti il contesto territoriale e locale di ri-
ferimento. Si ricorda che il RA dovrà illustrare i prevedi-
bili effetti sul patrimonio culturale, architettonico, ar-
cheologico, il paesaggio e l'interrelazione tra essi e le 
componenti ambientali. 

La specifica delle correlazioni tra gli 
obiettivi generali normativi e le azioni di 
piano è condotta nei par. 4.1 e 4.2. 
Nel capitolo 5 è stata effettuata la valu-
tazione delle azioni individuate. 

RECEPITO 

20 
Nel RA, attraverso l'analisi della coerenza esterna con al-
tri strumenti e livelli di pianificazione nazionale, regio-
nale e locale, andranno rilevate le conformità, la compa-
tibilità o eventuali incoerenze con le finalità del piano, 
con particolare riferimento al dimensionamento, alla va-
lorizzazione e alla tutela del patrimonio culturale e am-
bientale, ai luoghi di nuova edificazione, alla localizza-
zione di nuove infrastrutture o potenziamento di quelle 
esistenti (viabilità, reti di servizio, depuratori) e servizi. 

L'analisi di coerenza esterna con i livelli 
di pianificazione sovraordinata è con-
dotta nel par 2.2 e nel par 3.3 sono veri-
ficate le interferenze con le componenti 
ambientali. 

RECEPITO 
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Di esse dovrà essere dato riscontro, mediante la possibi-
lità di recepimento o di esclusione dal piano, di scelte di 
pianificazione preesistenti o di livello superiore. 

21 
La suddetta analisi di coerenza esterna dovrà essere de-
scritta sulla base di una matrice di correlazione in cui per 
ogni azione di Piano sia verificata la coerenza con 
ognuno degli obiettivi di sostenibilità derivanti da altri 
strumenti di pianificazione sovraordinati. 

L'analisi di coerenza esterna con i livelli 
di pianificazione sovraordinata è con-
dotta nel par 4.2 

RECEPITO 

22 
Nel RA dovrà essere verificata l'analisi di coerenza in-
terna, considerando che la stessa deve essere finalizzata 
ad assicurare la coerenza tra obiettivi specifici del Piano 
e tra le azioni proposte per conseguirli. 

 
E’ stata redatta una nuova tabella rela-
tiva alla coerenza interna del Piano 
(ALL. 02) dove è analizzata la coerenza 
tra gli obiettivi specifici del Piano e le 
azioni proposte. 

 

RECEPITO 

23 
Nel RA deve essere enunciata e successivamente appli-
cata la metodologia di valutazione delle scelte di piano, 
al fine della determinazione degli impatti, delle compo-
nenti ambientali su cui si evidenziano ricadute significa-
tive e delle misure di mitigazione. 

La metodologia di valutazione è indicata 
nel cap 5.1 

RECEPITO 

24 
Nel RA l’analisi della significatività dell’impatto deve 
essere valutata anche in relazione al contesto in cui ri-
cade e alla sensibilità e criticità dello stesso 

E’ stato redatto un paragrafo (ALL. 06) 

3.3.1 Analisi della significatività  
dell’impatto che valuta, in relazione 
alla sensibilità del contesto ambientale, 
gli impatti delle singole azioni di Piano. 

 

RECEPITO 

25 
Nel RA dovrà essere analizzato il dato relativo al dimen-
sionamento e dovrà essere dato riscontro delle valuta-
zioni effettuate ai fini della determinazione delle scelte 
previsionali, sia in ordine al carico che alle conseguenti 
tipologie insediative. In particolare in relazione alla de-
terminazione dei carichi insediativi e relative previsioni 
edificatorie, la relativa analisi dovrà essere elaborata te-
nendo conto dei seguenti elementi: 

Come evidenziato nelle analisi riportare 
nel paragrafo 2.2.17 del RA la dota-
zione infrastrutturale relativa agli stan-
dards urbanistici del Comune di Ma-
gliano Sabina raggiunge i 50,71 mq/ab 
così suddivisi secondo le destinazioni di 
PRG: 
standard su 3751 abitanti 

 

RECEPITO 



 
 

Pagina 21 di 49 

- riferimenti normativi regionali; 
- configurazione del quadro esigenziale predisposto sulla 
base delle analisi delle dinamiche di tipo demografico e 
socio economico (caratterizzazione attuale e previsione 
della relativa evoluzione); 
-  analisi dello stato di attuazione dello strumento urba-
nistico vigente e della consistenza edilizia attuale (stato 
d'uso e legittimità); 
-  analisi della dotazione infrastrutturale e capacità di 
carico delle medesima alla luce delle previsioni propo-
ste del piano, nonchè delle eventuali necessità di ade-
guamento delle stesse e relativi elementi di valutazione 
economica. 

F1 (interesse comune) 19,81 mq/ab 
F1 scolastico 3,53 mq/ab 
F1 (parcheggi) 3,69 mq/ab 
F2 (verde) 23,68 mq/ab 
Nella verifica della struttura dei servizi 

pubblici esistenti si è operata un’analisi 

dettagliata della situazione esistente e 

pertanto, rispetto all’attuale fabbiso-

gno (3.751 abitanti) risultano carenze, 
in relazione ai parametri minimi norma-
tivi, soltanto per lo standard relativo 
alle aree per l'istruzione 3.53 mq/ab < 
di 4.5 mq/ab. 

Il PUCG ha recepito le indicazioni dell’

Amministrazione Comune nell’au-

mento della dotazione di servizi pub-
blici non solo in funzione del carico inse-
diativo. 
La nuova dotazione prevista diviene, 
pertanto: 
standard su 4602 abitanti 
F2 (interesse comune) 16,33 mq/ab 
F1 scolastico 4,51 mq/ab 
F4 (parcheggi) 12,59 mq/ab 
F3 (verde) 53,96 mq/ab 
pari a 87.39 mq/ab. 

Per quanto riguarda l’art. 51 delle NTA 

del PTPG “Direttive per il dimensiona-

mento dei PUCG” si è verificato che le 
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previsioni di incremento abitativo sono 

inferiori a quanto prescritto dall’art. 4 

della LR 72/75 (alla quale il PTPG ri-
manda) e le dotazioni di standards sono 
superiori a 24 mq/ab. La densità abita-
tiva nelle zone C, desunta dalle tabelle, 
è di 29,37 ab/Ha ciò è dovuto dai ridotti 
indici di edificazione (0,25-0,30 mc/mq) 
e dalla presenza di due aree C4 (ai sensi 

dell’art. 56 LR 38/99) che hanno un in-

dice di 0,05 mc/mq 

26 
Nel RA per ognuno degli elementi di piano va evidenziato 
il metodo e la procedura di valutazione che, tra le alter-
native considerate, consenta di arrivare alla scelta di 
maggior sostenibilità da riportare nello schema di piano. 

Nel paragrafo 5.4 del RA sono state va-
lutate le alternative al PUCG in rela-
zione ad ogni singola azione. 
Sono stati identificati i criteri, ai fini 
della effettuazione del confronto, in 
modo correlato alle azioni di piano indi-
viduate. Si è proceduto ad una descri-
zione dei criteri individuati e delle alter-
native correlate alle azioni di PUGC co-
struendo una tabella riepilogativa delle 
valutazioni effettuate. 
Esistono due alternative al PUCG: 
1 - ritenere valida la pianificazione ur-
banistica attualmente in vigore PRG 
(ALTERNATIVA 0); 
2 - ritenere valida la proposta urbani-
stica del Documento Preliminare di in-
dirizzo (ALTERNATIVA 1) 
Il criterio di raffronto tra il PUCG e il 
PRG, per quanto riguarda l'aspetto resi-

RECEPITO 

Il sistema di valutazione degli impatti ed il piano di 
monitoraggio dovranno fornire riscontro della 
considerazione degli incrementi relativi alle aree 
produttive. 
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denziale, può essere ricondotto essen-

zialmente al parametro “numero abi-

tanti insediabili” che è ridotto di 1.222 

abitanti pari al 21.7% 
rispetto alle previsioni di PRG. Tale ridu-
zione comporta conseguentemente la 
riduzione di numerosi impatti sulle 
componenti ambientali (emissioni, con-
sumi energetici, idrici, depurazione ac-
que, consumo di suolo). 
Per quanto riguarda il raffronto tra i 
due strumenti per le attività produttive 
si registra, invece, un aumento delle su-
perfici pari al 43% di quelle attualmente 
esistenti. Ciò costituisce, chiaramente, 
un aumento di impatti che vanno miti-
gati e monitorati. 
La terza differenza è l'introduzione di 
normative specifiche di tutela ambien-
tale e di risparmio energetico sulle 
nuove costruzioni oltre che forti limiti di 
edificazione nelle zone non urbanizzate. 

27 
Nel RA si dovranno esplicitare i criteri utilizzati per la de-
terminazione delle singole previsioni localizzative in re-
lazione sia ai contenuti che alla perimetrazione. In par-
ticolare si dovranno collegare tali scelte al raggiungi-
mento degli obiettivi specifici dichiarati dal Piano, alla 
luce delle analisi di cui ai punti precedenti, e illustrare le 
modalità di recepimento nella determinazione delle re-
lative perimetrazioni delle sensibilità ambientali esi-
stenti – in temini sia di risorse che di vulnerabilità – non-

Le tavv. 14.A, 14.B e 14.C denominate 

rispettivamente “Idoneità territoriale 

del PUCG” zona Nord, zona Centro e 

zona Sud sono state redatte sulla  

scorta delle carte denominante “So-

vrapposizione della carta di idoneità ve-

PARZIALMENTE RECEPITO 

SI RICHIEDE DI FORNIRE UN RISCONSTRO ESAUSTIVO 
DI QUANTO EVIDENZIATO. 

OLTRE QUANTO DETTO SI RICHIEDE DI ESPLICITARE 
LA MODALITA’ DI VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 
TENUTO CONTO DEL SISTEMA DI VALUTAZIONE 
UTILIZZATO IN CORRELAZIONE CON L’ANALISI DI 
COERENZA ESTERNA. 
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ché di vincoli e limitazioni derivanti dalle specifiche nor-
mative (fasce di rispetto infrastrutture, fasce rispetto per 
la protezione dall'inquinamento elettromagnetico, ri-
spetto dei limiti ai sensi della normativa a protezione 
dell'inquinamento acustico, vincolo di rispetto di falde e 
sorgenti, ecc.) 

getazionale e geologica” redatte con-

giuntamente dal dott. geologo L. G. e 
dal dott. forestale D. S.. 
Su tale elaborato sono state riportati il 

perimetro del vincolo ai sensi dell’art. 

134 comma 1 lett. a) b) e c); la R.Eco.Rd 
Lazio; zone di non trasformabilità da 
PTP (anche se non vigenti); le previsioni 
di piano. 
Tali elaborati hanno consentito di veri-
ficare quali proposte di piano siano in 
contrasto con gli strumenti sovraordi-
nati di tipo paesaggistico inoltre è stata 
redatta una tabella (ALL. 01) che ri-
porta un quadro sinottico delle azioni di 
piano (limitatamente alle aree oggetto 
di trasformazione) e le prescrizioni di 
PTPR. 
Le scelte localizzative hanno, pertanto, 
tenuto conto delle idoneità territoriali e 
hanno privilegiato la contiguità con le 
aree urbanizzate esistenti, sia per le 
previsioni residenziali che produttive. 
La valutazione degli impatti, in rela-
zione alle sensibilità ambientali esi-
stenti, è stata ulteriormente sviluppata 
in relazione al punto 24. 

PARZIALMENTE RECEPITO 

SI CONFERMA QUANTO PRECEDENTEMENTE 
EVIDENZIATO. IL RA DOVRA’ FORNIRE RISCONTRO 
DEL COMPLETO RECEPIMENTO 

28 
Qualora nel RA si evidenziassero, a motivo delle scelte di 
piano individuate, significativi impatti sull'ambiente e 
sul patrimonio culturale, nel piano dovranno essere indi-
viduate le opportune misure di compensazione. 

In seguito alla redazione della matrice 
della significatività degli impatti di cui 
al punto 24 (ALL.06) si è proceduto alla 

rielaborazione dell’intero paragrafo 

 
RECEPITO 
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5.5 del RA (ALL. 07) dove sono corretti 

gli indici relativi all’impatto della ta-

bella 82. Le misure di mitigazione e 
compensazione sono riportare nel para-
grafo 5.6 del RA che viene revisionato in 
funzione degli impatti. 

29 
Il programma di monitoraggio dovrà assicurare il con-
trollo sugli impatti significativi derivanti dall'attuazione 
del Piano con la scelta di indicatori che dovranno scatu-
rire dal sistema valutativo individuato nel RA e dovrà ga-
rantire la verifica degli obiettivi di sostenibilità prefis-
sati, così da individuare tempestivamente gli impatti ne-
gativi imprevisti e da adottare le opportune modifiche 
correttive. Nel programma dovranno essere identificati 
gli enti preposti all'effettuazione delle azioni di monito-
raggio, le risorse finanziarie necessarie al suo svolgi-
mento, i tempi e le modalità, i metadati degli indicatori 
e i responsabili dell'attuazione. 

In base alle considerazioni precedenti e 
alle osservazioni dei SCA è stato redatto 
un nuovo piano di monitoraggio ALL. 08 

RECEPITO 

30 
Il RA dovrà dare atto degli esiti relativi alla fase di parte-
cipazione pubblica con le parti sociali ed istituzionali ed 
evidenziare in quale modo si è tenuto conto di quanto 
emerso. 

Resoconto sulla partecipazione e le 
azioni di comunicazione messe in atto 
dall'amministrazione sono descritte nel 
cap. 7 

RECEPITO 
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ALLEGATO 3: DOCUMENTO DI SCOPING - CONTRIBUTI SCA 

 RECEPIMENTO AP RISCONTRO AC 

ID SCA 

1 
Regione Lazio – Direzione Regionale Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative – Area Parchi e Riserve Naturali 
Parere prot.358128 del 23.06.2014 

1 
Il territorio comunale non risulta compreso in aree natu-
rali protette regionali e/o in SIC/ZPS. Pertanto la scri-
vente Area non ha competenza per verificare la sosteni-
bilità ambientale dello strumento di pianificazione de 
quo e nel rilasciare il parere richiesto. 

 NON RICHIEDE RISCONTRO 

2 
Regione Lazio – Direzione Regionale Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative – Area Sistemi Naturali 
Parere prot.647064 del 21.11.2014 

1 
Si ritiene opportuno che l’attuale livello di approfondi-
mento venga integrato con maggiori informazioni rela-
tive allo stato, consistenza, gestione ed eventuali inter-
ferenze a carico del patrimonio forestale ricompreso 
all’interno del territorio comunale. 
Da un primo esame della documentazione pervenuta, di-
fatti, le informazioni contenute nel Rapporto preliminare 
appaiono sommarie e carenti in ordine agli ambiti di se-
guito specificati: 
- normativa nazionale e regionale vigente in materia fo-
restale; 
-  pianificazione di settore eventualmente esistente in 
materia forestale; 
-  componente bosco e aree assimilate quali componente 
ambientale interessata dal PUCG e relative criticità ed in-
terferenze 

Le analisi relative alla componente bio-
diversità, ed in particolare le aree bo-
scate, sono condotte nel par 3.2.4.b inol-
tre sono evidenziate le sensibilità e le cri-
ticità delle azioni di piano nel par 3.2.4.g 
 
Le tavv. 14.A, 14.B e 14.C denominate 
rispettivamente “Idoneità territoriale 
del PUCG” zona Nord, zona Centro e 
zona Sud sono state redatte sulla scorta 
delle carte denominante “Sovrapposi-
zione della carta di idoneità vegetazio-
nale e geologica” redatte congiunta-
mente dal dott. geologo L. G. e dal dott. 
forestale D. S.. 
Su tale elaborato sono state riportati il 
perimetro del vincolo ai sensi dell’art. 
134 comma 1 lett. a) b) e c); 

PARZIALMENTE RECEPITO 

SI RICHIEDE DI RISCONTRARE IN ORDINE 
ALL’APPLICAZIONE DEI PRINCIPI ENUNCIATI AL 

PARAGRAFO IN ARGOMENTO 
… 
- Assenza di superfici forestale o ad esse assimilabili 
 

PARZIALMENTE RECEPITO 
SI CONFERMA QUANTO PRECEDENTEMENTE EVIDEN-
ZIATO 
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la R.Eco.Rd Lazio; zone di non trasfor-
mabilità da PTP (anche se non vigenti); 
le previsioni di piano. 
Tali elaborati hanno consentito di veri-
ficare che non vi sono proposte di tra-
sformazione territoriale interferenti 
con le aree boscate e il patrimonio fore-
stale. 
Nelle NTA sono state introdotte norme 
relative alla conservazione e tutela del 
patrimonio forestale: Art. 21 “Norme 
per le aree boscate”, Art. 30.13 “Sotto-
zona E5 – terreni boscati e da rimbo-
schire”. Inoltre le NTA sono state inte-
grate in seguito al parere rilasciato ai 
sensi dell’art.89 del DPR 380/01 

2 
Approfondire e dettagliare, valutandone di conseguenza 
la coerenza e la sostenibilità degli obiettivi di PUCG del 
quadro normativo nazionale e regionale in materia fo-
restale, con particolare riferimento alla LR n.39/02 e al 
Regolamento di attuazione n.7/05 nonché al docu-
mento PFR Linee generali di tutela, valorizzazione e svi-
luppo del sistema forestale del Lazio approvato con DGR 
n .666/2007, relativamente agli indirizzi di gestione del 
patrimonio forestale, tutela di particolari formazioni e 
habitat ecc. 

Le scelte di Piano in relazione alla LR 
39/02. al Regolamento Regionale 7/05 e 
al PFR sono state valutate nel RA, si spe-
cifica che il Piano prevede, con l'art.21 
delle NTA, un esplicito riferimento a tali 
disposizioni normative 
 
Le tavv. 14.A, 14.B e 14.C denominate 
rispettivamente “Idoneità territoriale 
del PUCG” zona Nord, zona Centro e 
zona Sud sono state redatte sulla scorta 
delle carte denominante “Sovrapposi-
zione della carta di idoneità vegetazio-
nale e geologica” redatte congiunta-
mente dal dott. geologo L. G. 
e dal dott. forestale D. S.. 

LA AP HA RISCONTRATO 

IL RA DOVRA’ FORNIRE EVIDENZA DELLE 
MODALITA’ DI RECEPIMENTO 

3 
Approfondire e dettagliare, valutandone di conseguenza 
la coerenza e la sostenibilità degli obiettivi di PUCG con 
il ruolo assegnato alla pianificazione forestale, pubblica 
e/o privata, considerato che la pianificazione stessa or-
mai è riconosciuta quale strumento di settore per la ge-
stione sostenibile delle risorse forestali e che, la legge fo-
restale regionale, 

LA AP HA RISCONTRATO 

IL RA DOVRA’ FORNIRE EVIDENZA DELLE 
MODALITA’ DI RECEPIMENTO 
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4 
Approfondire e dettagliare, valutandone di conseguenza 
la coerenza e la sostenibilità degli obiettivi di PUCG della 
componente bosco e in particolare delle aree assimilate, 
con particolare riferimento alla consistenza e destina-
zioni d’uso, quale matrice ambientale interessata dal 
PUCG 

Su tale elaborato sono state riportati il 
perimetro del vincolo ai sensi dell’art. 
134 comma 1 lett. a) b) e c); 
la R.Eco.Rd Lazio; zone di non trasfor-
mabilità da PTP (anche se non vigenti); 
le previsioni di piano. 
Inoltre è stata redatta la tav 5 “Rete 
ecologica” dove vengono riportate: la 
R.Eco.Rd Lazio (aree di connessione pri-
maria e aree centrali), il rilievo delle 
aree boscate ricavato dall’indagine  
agro economica e la proposta di Parco 
Fluviale. 
Tali elaborati hanno consentito di veri-
ficare che non vi sono proposte di tra-
sformazione territoriale interferenti 
con le aree boscate. 
Per quanto riguarda il recepimento  
della normativa vigente in tema di tu-
tela, valorizzazione e sviluppo del si-
stema forestale oltre che perimetrare le 
aree sono state inseriti nelle NTA gli 
artt. 16.4.2 “Salvaguardia e potenzia-
mento del verde e delle alberature” e 
art. 21 “Norme per le aree boscate” tali 
articoli potranno essere integrati con i 
riferimenti relativi alla L.R. 39/02. 

SI RIMANDA AL PUNTO 1 

5 
Approfondire e dettagliare, valutandone di conseguenza 
la coerenza e la sostenibilità degli obiettivi di PUCG l’ana-
lisi criticità e potenziali interferenze e verifica ipotesi di 
eventuale trasformazione delle aree classificate come 
bosco o assimilate con indicazione delle quantità e qua-
lità interessate e delle misure di compensazione così 
come stabilito dagli artt 37 e 40 della LR 39/02 e degli 
artt 13 e 14 del RR n.07/05 

LA AP HA RISCONTRATO 

IL RA DOVRA’ FORNIRE EVIDENZA DELLE MODALITA’ 
DI RECEPIMENTO 

3 
Regione Lazio – ARP Agenzia Regionale per i Parchi – Area Pianificazione e rappresentazione del territorio 
Parere prot.354189 del 20.06.2014 

1 
Deve essere prestata particolare attenzione alle “aree 
centrali primarie e secondarie” individuate dalla RecoRd 
Lazio, che esprimono la presenza potenziale di specie di 
vertebrati terrestri tutelati dalle direttive comunitarie – 

Le tavv. 14.A, 14.B e 14.C denominate 
rispettivamente “Idoneità territoriale 
del PUCG” zona Nord, zona Centro e 
zona Sud sono state redatte sulla scorta 

 

RECEPITO 
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Direttiva Habitat 92/43/CEE e Direttiva Uccelli 
2009/147/CEE ed alle banche dati zoologiche (consulta-
bili sul sito dell’ARP alla pagina http://www.arpla-
zio.it/schede_elenco-tipo_fisso-Banche%20dati.htm) da 
cui risulta la presenza di alcune specie di interesse comu-
nitario quali: svasso maggiore, canapino comune, capi-
nera, balestruccio, falco pellegrino, gheppio, rondone 
comune, tortora selvatica, volpe comune, cinghiale, nu-
tria. 

delle carte denominante “Sovrapposi-
zione della carta di idoneità vegetazio-
nale e geologica” redatte congiunta-
mente dal dott. geologo L. G. e dal dott. 
forestale D. S.. 
Su tale elaborato sono state riportati il 
perimetro del vincolo ai sensi dell’art. 
134 comma 1 lett. a) b) e c); 
la R.Eco.Rd Lazio; zone di non trasfor-
mabilità da PTP (anche se non vigenti); 
le previsioni di piano. 
Inoltre è stata redatta la tav 5 “Rete 
ecologica” dove 
vengono riportate: la R.Eco.Rd Lazio 
(aree di 
connessione primaria e aree centrali), il 
rilievo delle 
aree boscate ricavato dall’indagine 
agro economica e 
la proposta di Parco Fluviale. 

4 
Regione Lazio –  Direzione Regionale Territorio Urbanistica, Mobilità e Rifiuti – Area Urbanistica e Copianificazione Comunale Provincia di Roma, Rieti e 
Viterbo 
Parere prot 155587/320175/2014 del 24.07.2014 

1 
Le aree di nuova pianificazione dovranno essere indivi-
duate preferibilmente in aree non vincolate o in aree di 
trasformabilità limitata (art.16 B) di PTP vigente, con l'e-
sclusione di quelle ricadenti in aree di non trasformabi-
lità (art.16 A) 

Si allega alla presente una tabella (ALL. 
01) che riporta un quadro sinottico delle 
azioni di piano (limitatamente alle aree 
oggetto di trasformazione) e le 
prescrizioni di PTPR. 
Si specifica che solo con l’applicazione 
della procedura prevista dall’art.65 
delle Norme di PTPR sarà possibile 
delineare con esattezza la compatibilità 
del Piano con il PTPR 

RECEPITO 

Il RA dovrà fornire riscontro della compatibilità del 
piano al PTPR 



 
 

Pagina 30 di 49 

2 
Gli elaborati grafici del PUCG siano integrati dalla so-
vrapposizione con il PRG vigente, al PTP vigente tavola 
E/3, e al PTPR tavole A e B, al fine di verificare la com-
patibilità del nuovo PUCG in relazione allo strumento 
urbanistico vigente e agli strumenti sovra ordinati. Gli 
elaborati grafici dovranno anche riportare le aree sog-
gette ad usi civici che comportano l’applicazione della 
tav A del PTPR 

Le tavole di Piano comprendono anche 
gli elaborati tav. 15.1 “Sovrapposizione 
del PUCG con il PTPR approvato tav. A” 
e tav. 16.1 “Sovrapposizione del PUCG 
con PTPR approvato tav. B”. Conside-
rando che in fase di approvazione del 
PTPR non era stato inserito il vincolo 
“Valle del Tevere” la tavola 16.1 era 
priva di tale perimetrazione sono state 
redatte, quindi, le tavv serie 14 dove si 
riportano le previsioni di PUCG con le 
idoneità (tra cui le zone di non trasfor-
mabilità del PTP anche se non più vi-
gente). 
In allegato al presente documento si ri-
portano le tavv. 15.2 e 16.2 aggiornate 
con le ultime versioni del PTPR. 
Tali elaborati hanno consentito di veri-
ficare quali proposte di piano siano in 
contrasto con gli strumenti sovraordi-
nati di tipo paesaggistico inoltre è stata 
redatta una tabella (ALL. 01) che ri-
porta un quadro sinottico delle azioni di 
piano (limitatamente alle aree oggetto 
di trasformazione) e le prescrizioni di 
PTPR. 
Il RA dovrà riportare l’elaborato rela-
tivo all’Analisi territoriale per l’accerta-
mento del demanio civico e degli usi ci-
vici – aggiornamento redatto dal perito 

SI RICHIAMA QUANTO DETTO AL PUNTO 
PRECEDENTE 
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demaniale dott. for. C.M. dove si evince 
che le aree di trasformazione urbani-
stica non ricadono in zone sottoposte 
ad uso civico (ALL. 03) 

3 
Gli elaborati del PUCG siano integrati dalla sovrapposi-
zione con il PRG vigente, al PTP vigente tavola E/3, e al 
PTPR tavole A e B, al fine di verificare la compatibilità 
del nuovo PUCG in relazione allo strumento urbanistico 
vigente e agli strumenti sovra ordinati. Gli elaborati gra-
fici dovranno anche riportare le aree soggette ad usi ci-
vici che comportano l’applicazione della tav A del PTPR 

Vedi punto precedente 
SI RICHIAMA QUANTO DETTO AL PUNTO 
PRECEDENTE 

4 
Le proposte zonizzative devono garantire la compatibi-
lità con i vincoli paesaggistici cogenti, evitando i contesti 
non suscettibili di variante urbanistica ai sensi dell’art.27 
bis della LR 24/98 e dell’art.63 delle NTA del PTPR 

Si allega alla presente una tabella (ALL. 
01) che riporta un quadro sinottico delle 
azioni di piano (limitatamente alle aree 
oggetto di trasformazione) e le prescri-
zioni di PTPR. 
Si specifica che solo con l’applicazione 
della procedura prevista dall’art.65 
delle Norme di PTPR sarà possibile deli-
neare con esattezza la compatibilità del 
Piano con il PTPR 

SI RICHIAMA QUANTO DETTO AL PUNTO 1 

5 
In generale dovranno mantenere la classificazione agri-
cola quelle aree oggetto di proposte incompatibili con i 
vincoli paesaggistici, in particolare con la disciplina dei 
beni tutelati per legge, come quelle eventualmente rica-
denti all’interno delle zone boscate e delle fasce di ri-
spetto dei corsi d’acqua, come individuate nella tav B del 
PTPR 

Si allega alla presente una tabella (ALL. 
01) che riporta un quadro sinottico delle 
azioni di piano (limitatamente alle aree 
oggetto di trasformazione) e le prescri-
zioni di PTPR. 
Si specifica che solo con l’applicazione 
della procedura prevista dall’art.65 
delle Norme di PTPR sarà possibile deli-
neare con esattezza la compatibilità del 
Piano con il PTPR 

SI RICHIAMA QUANTO DETTO AL PUNTO 1 

6 
Le proposte in aree vincolate per la presenza di beni ti-
pizzati individuati dal PTPR devono essere limitate a 

Si allega alla presente una tabella (ALL. 
01) che riporta un quadro sinottico delle 

SI RICHIAMA QUANTO DETTO AL PUNTO 1 
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quanto consentito nella relativa disciplina di tutela, in 
particolare laddove non sono consentite nuove costru-
zioni 

azioni di piano (limitatamente alle aree 
oggetto di trasformazione) e le prescri-
zioni di PTPR. 
Si specifica che solo con l’applicazione 
della procedura prevista dall’art.65 
delle Norme di PTPR sarà possibile deli-
neare con esattezza la compatibilità del 
Piano con il PTPR 

7 
Sono da considerare validi gli accoglimenti delle osserva-
zioni dell’art.23 della LR 24/98, descritte nell’allegato 3C 
della DCR n.41 del 31.07.2007 

Si allega alla presente una tabella (ALL. 
01) che riporta un quadro sinottico delle 
azioni di piano (limitatamente alle aree 
oggetto di trasformazione) e le prescri-
zioni di PTPR. 
Si specifica che solo con l’applicazione 
della procedura prevista dall’art.65 
delle Norme di PTPR sarà possibile de-
lineare con esattezza la compatibilità 
del Piano con il PTPR 

SI RICHIAMA QUANTO DETTO AL PUNTO 1 

5 
Regione Lazio – Direzione Regionale Infrastrutture, Ambiente e Politiche Abitative – Area Conservazione Qualità Ambiente e Bonifica Siti Inquinati 
Parere prot 385012 del 03.07.2014 

1 
E’ opportuno che nel RA venga illustrato come il Piano in 
oggetto si interconnette con il Piano di Tutela delle Ac-
que Regionali (DCR n.42 del 27.09.2007) e il Piano per il 
Risanamento della Qualità dell’Aria (DCR n.66 del 
10.12.2009) e il Piano Comunale di zonizzazione acustica 

Si conviene che nell’aggiornamento del 
RA si dovrà tenere conto della modi-
fica/adeguamento di alcuni piani so-
vraordinati. Tra questi: 
- il Piano di Tutela delle Acque Regionali 
(DCR n.18 del 23/11/2018). Per quanto 
riguarda gli obiettivi dell’aggiorna-
mento del PTAR gli aspetti oggetto 
dell’aggiornamento del Piano di Ge-
stione dell’Appennino Centrale confer-
mano che il contesto territoriale di rife-
rimento e i connessi effetti ambientali 

RECEPITO  

Il Ra dovrà fornire riscontro di quanto indicato, sia 
in ordine all’aggiornamento della verifica di 

coerenza esterna, sia in ordine alla valutazione 
degli impatti nonché in ordine alla garanzia di 
compatibilità delle previsioni di piano con la 

pianificazione sovraordinata indicata 
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non risultano significativamente diffe-
renti da quelli definiti nel primo ciclo di 
pianificazione. 
- Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 
Si dovrà verificare la coerenza con 
PGRA II ciclo che ha individuato ulteriori 
aree di pericolosità e rischio per il Co-
mune di Magliano Sabina 
- il Piano per il Risanamento della Qua-
lità dell’Aria (DCR n.8 del 2/10/2022). 
L’aggiornamento del RA dovrà verifi-
care la coerenza del Piano con tale stru-
mento. Si riscontra, comunque, sia per 
quanto previsto nel PRQA sia dai dati 
provenienti dalla Valutazione della 
qualità dell’aria della Regione Lazio 
2023 redatti dall’Arpa dove non si rile-
vano superamenti dei valori limite per 
gli inquinanti un netto miglioramento 
della qualità dell’aria così da passare 
dalla classe 1 alla classe 3. Pertanto le 
indicazioni contenute del PUCG si riten-
gono coerenti. 
Non risultano aggiornamenti relativi al 
Piano Comunale di Zonizzazione Acu-
stica 

2 
Dovranno essere evidenziati gli interventi volti sia alla ri-
duzione delle emissioni gassose, derivanti dai principali 
settori di emissione presenti nei centri urbani, traffico 
veicolare e condizionamento termico degli edifici: ad 
esempio attraverso la creazione di zone pedonali, le ZTL, 
la realizzazione di parcheggi di scambio, le misure di ef-

Nelle NTA del Piano sono individuati 
una serie di articoli che prescrivono 
azioni per il risparmio idrico e per la tu-
tela degli acquiferi sotterranei e super-
ficiali. 
Art. 16 “Tutela generale dell’ambiente” 
soprattutto il paragrafo 16.1 “Norme 

 

PARZIALMENTE RECEPITO 

Il RA dovrà fornire riscontro delle modalità di 
recepimento di quanto indicato 
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ficienza energetica degli edifici e degli impianti di riscal-
damento, sia alla mitigazione degli impatti antropici esi-
stenti e nuovi che includano, tra l’altro, l’utilizzo di ener-
gie rinnovabili anche per l’illuminazione delle strade e 
per la segnaletica luminosa. 

generali per l’edificazione” che pre-
scrive gli indici di permeabilità e “Pre-
scrizioni per il risparmio idrico”. 
Inoltre sono state introdotte nelle NTA 
“Norme antinquinamento idrico” art. 
18 e “Norme di tutela idrogeologica” 
art. 19 inoltre l’art. 29.2 “Norme di 
tutela della risorsa idrica in zone pro-
duttive” e l’art.30.5 “Norme antinqui-
namento idrico in area agricola” 

3 
Per quanto riguarda l’applicazione delle Norme di At-
tuazione del Piano di Tutela delle Acque Regionale, il RA 
dovrà riportare le misure che si intendono adottare per 
il risparmio idrico, compreso il riutilizzo delle acque, ed, 
in particolar modo, la protezione della risorsa idrica at-
traverso la realizzazione di opere fognarie e di depura-
zione, tenendo presente che il comune di Magliano Sa-
bina ricade nel Bacino drenante l’area sensibile “Lago di 
Nazzano”, pertanto la depurazione dovrà essere più 
spinta ai fini dell’abbattimento dell’azoto e del fosforo, 
ai sensi degli artt 15 e 21 delle NTA del PTAR. Ogni nuovo 
insediamento dovrà essere dotato di rete fognaria di rac-
colta dei reflui e collettato al depuratore comunale o a 
sistemi di depurazione adeguati di cui alla DGR 219 del 
13.05.2011. La rete fognaria delle acque meteoriche do-
vrà essere separata da quella di raccolta delle acque nere 
e, nell’ottica di un risparmio energetico e della risorsa 
idrica, si dovrà prevedere il ricorso al riutilizzo delle 
stesse acque meteroriche 

Nelle NTA del Piano sono individuati 
una serie di articoli che prescrivono 
azioni per il risparmio idrico e per la tu-
tela degli acquiferi sotterranei e super-
ficiali. 
Art. 16 “Tutela generale dell’ambiente” 
soprattutto il paragrafo 16.1 “Norme 
generali per l’edificazione” che pre-
scrive gli indici di permeabilità e “Pre-
scrizioni per il risparmio idrico”. 
Inoltre sono state introdotte nelle NTA 
“Norme antinquinamento idrico” art. 
18 e “Norme di tutela idrogeologica” 
art. 19 inoltre l’art. 29.2 “Norme di 
tutela della risorsa idrica in zone pro-
duttive” e l’art.30.5 “Norme antinqui-
namento idrico in area agricola” 

PARZIALMENTE RECEPITO 

Il RA dovrà fornire riscontro delle modalità di 
recepimento di quanto indicato 

4 
Le opere previste dal PUCG dovranno essere realizzate 
nel rispetto delle norme regionali relative all’inquina-
mento luminoso (LR 23/2000 e RR 8/2005) individuando 
le misure di mitigazione al fine di ridurne gli impatti, e 

Nelle NTA del Piano è stato previsto 
l’art. 16.2 “Norme antinquinamento lu-
minoso” che fa esplicito riferimento alla 
L.R. 23/2000 e al RR 8/2005 e l’art. 

RECEPITO 
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nella fase di cantiere dovranno essere rispettate le di-
sposizioni del Piano per il Risanamento della Qualità 
dell’Aria inerenti la riduzione delle emissioni polverose 
diffuse. 

16.6 che prevede una serie di “Norme di 
contenimento dell’inquinamento atmo-
sferico” si specifica che all’interno di 
tale norma è possibile introdurre mi-
sure per la riduzione delle emissioni pol-
verose diffuse in fase di cantiere. 

6 
Autorità dei Bacini Regionali del Lazio 
Parere prot.140610 del 10.06.14 

1 
Il Comune di Magliano Sabina non rientra nelle compe-
tenze territoriali della scrivente Autorità 

 
NON RICHIEDE RISCONTRO 
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ALLEGATO 4: ANALISI OSSERVAZIONI PERVENUTE 

ID OSSERVAZIONE ACCOGLIMENTO AP RISCONTRO AC 

1 AUBAC – Settore Pianificazione risorse idriche e risorsa suolo 

Nota prot. n.1002965 del 07/08/2024 

1 
il rapporto ambientale dovrà integrare la verifica di coerenza esterna con 
la pianificazione di bacino del Distretto dell’Appennino Centrale; 

Per quanto riguarda la verifica di coe-
renza esterna il RA ha verificato i se-
guenti piani stralcio dell’AUBC: 
- Piano di Bacino 1°stralcio funzionale 
dell’Autorità di Bacino Fiume Tevere 
(par. 2.2.5); 
- Piano di Gestione del Rischio Allu-
vioni 1° ciclo (par. 2.2.6) 
Si dovrà verificare la coerenza con 
PGRA 2021 II ciclo che ha individuato 
ulteriori aree di pericolosità e rischio 
per il Comune di Magliano Sabina. 
Per quanto riguarda tale Piano si fa 
presente che risultano delle incon-
gruenze – nell’area di Campitelli – re-
lative alle linee di quota del perime-
tro della zona P2 in relazione alle al-
timetrie del sito. (tav. 79) (…) 

PARZIALMENTE ACCOLTA 

Il RA dovrà fornire riscontro del 
recepimento esaustivo nonché 

evidenza della conformità del piano 
alla pianificazione sovraordinata 

indicata 

2 
l’analisi di coerenza esterna con la normativa sovraordinata dovrà essere 
integrata includendo tra gli obiettivi di protezione ambientale, stabiliti a 
livello internazionale, comunitario o nazionale nel rapporto ambientale 
(lettera e) dell'allegato VI alla parte II del d.lgs. n.152/2006), quelli indicati 
dalla direttiva 2000/60/CE in materia di tutela della risorsa idrica, dalla 
direttiva 2007/60/CE in materia di riduzione del rischio da alluvioni e dal 
d.lgs. n.152/2006 in materia di tutela e risanamento del suolo e del sotto-
suolo; 

Si ritiene di recepire l’osservazione in-
troducendo nel RA, tra gli obiettivi di 
protezione ambientale quelli ine-
renti: 
DIRETTIVA 2000/60/CE così sintetiz-
zati: 
Per le acque superficiali 

 

ACCOLTA 
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- gli Stati membri attuano le misure 
necessarie per impedire il deteriora-
mento dello stato di tutti i corpi idrici 
superficiali; 
- gli Stati membri proteggono, miglio-
rano e ripristinano tutti i corpi idrici 
superficiali al fine di raggiungere un 
buono stato delle acque superficiali 
entro 15 anni dall'entrata in vigore 
della presente direttiva; 
- gli Stati membri proteggono e mi-
gliorano tutti i corpi idrici artificiali e 
quelli fortemente modificati, al fine di 
raggiungere un buono stato delle ac-
que superficiali entro 15 anni dall'en-
trata in vigore della presente diret-
tiva 
- gli Stati membri attuano le misure 
necessarie, al fine di ridurre progres-
sivamente l'inquinamento causato 
dalle sostanze pericolose prioritarie e 
arrestare o eliminare gradualmente 
le emissioni, gli scarichi e le perdite di 
sostanze pericolose prioritarie, 
Per le acque sotterranee 
- gli Stati membri attuano le misure 
necessarie per impedire o limitare 
l'immissione di inquinanti nelle acque 
sotterranee e per impedire il deterio-
ramento dello stato di tutti i corpi 
idrici sotterranei 
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- gli Stati membri proteggono, miglio-
rano e ripristinano i corpi idrici sotter-
ranei, e assicurano un equilibrio tra 
l'estrazione e il ravvenamento delle 
acque sotterranee al fine di conse-
guire un buono stato delle acque sot-
terranee entro 15 anni dall'entrata in 
vigore della presente direttiva, 
- gli Stati membri attuano le misure 
necessarie a invertire le tendenze si-
gnificative e durature all'aumento 
della concentrazione di qualsiasi in-
quinante derivante dall'impatto 
dell'attività umana per ridurre pro-
gressivamente l'inquinamento delle 
acque sotterranee. 
DIRETTIVA 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi 
di alluvioni (Direttiva Alluvioni o 
Floods Directive – FD), attuata in Ita-
lia con il D.Lgs. 49/2010, ha la finalità 
di istituire un quadro di riferimento 
per la valutazione e la gestione dei ri-
schi di alluvioni. Tali obiettivi sono 
ricompresi all’interno del PGRA al 
quale il PUCG deve armonizzarsi 

PARTE III del DLgs 152/06 Norme in 
materia di difesa del suolo e lotta 
alla desertificazione, di tutela delle 
acque dall'inquinamento e di 
gestione delle risorse idriche 
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3 
si ritiene opportuno che il rapporto ambientale, secondo quanto previsto 
dalla lettera h) dell'allegato VI del d.lgs. n.152/2006, approfondisca la de-
scrizione di possibili alternative di progetto prese in considerazione e di 
come sia stata effettuata la relativa valutazione; 

La valutazione delle alternative è 
stata effettuata nel paragrafo 5.4 del 
RA dove sono state prese in conside-
razione due alternative al PUCG: 
1 - ritenere valida la pianificazione ur-
banistica attualmente in vigore PRG 
(ALTERNATIVA 0); 
2 - ritenere valida la proposta urbani-
stica del Documento Preliminare di 
indirizzo (ALTERNATIVA 1) Il criterio 
di raffronto tra il PUCG e il PRG, per 
quanto riguarda l'aspetto residen-
ziale, può essere ricondotto essenzial-
mente al parametro “numero abi-
tanti insediabili” che è ridotto di 
1.222 abitanti pari al 21.7% rispetto 
alle previsioni di PRG. Tale riduzione 
comporta conseguentemente la ridu-
zione di numerosi impatti sulle com-
ponenti ambientali (emissioni, con-
sumi energetici, idrici, depurazione 
acque, consumo di suolo). 
Per quanto riguarda il raffronto tra i 
due strumenti per le attività produt-
tive si registra, invece, un aumento 
delle superfici pari al 43% di quelle at-
tualmente esistenti. Ciò costituisce, 
chiaramente, un aumento di impatti 
che vengono mitigati con l'introdu-
zione di normative specifiche di tutela 
ambientale e di risparmio energetico 
sulle nuove zone produttive. 

ACCOLTA 
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4 
si raccomanda di approfondire la valutazione dei possibili impatti deri-
vanti dall’aumento del carico insediativo previsto dalla proposta in 
esame sullo stato ambientale dei corpi idrici, sia sotterranei che superfi-
ciali, e sull’assetto idrogeologico del territorio. A tal proposito, si racco-
manda di considerare l’aumento del carico insediativo previsto dal piano, 
incluso gli interventi di rigenerazione urbana capaci di migliorare le com-
ponenti ambientali. Sarà cura dell'Autorità Procedente definire i criteri per 
la valutazione qualitativa e quantitativa degli impatti secondo quanto 
previsto dal d.lgs. n.152/2006 (es. temporanei/permanenti, positivi/nega-
tivi, breve/lungo termine ecc.); 

Non vi sono aumenti di carico insedia-
tivo nelle previsioni di Piano. L’au-
mento previsto è di 658 abitanti a 
fronte del vigente PRG che prevede 
un aumento di 1875 abitanti. 
Pertanto il PUCG ha operato una ridu-
zione del 35% degli abitanti insedia-
bili stimando una previsione di 4.409 
abitanti totali (comprese le zone agri-
cole). 

 

ACCOLTA 

5 
nel rispetto dei principi della pianificazione di distretto di competenza di 
questa Autorità, al fine di garantire un elevato livello di protezione 
dell'ambiente e contribuire alle condizioni per uno sviluppo sostenibile, si 
ritiene opportuno che l’Autorità Procedente preveda, nella parte norma-
tiva, l'obbligo di ricorrere a soluzioni progettuali e tecniche che consen-
tano di ridurre le superfici impermeabili e/o di aumentare le superfici di 
scambio tra suolo e sottosuolo nel rispetto del principio dell'invarianza 
idraulica. Si rammenta, che le Misure dei Piani di Gestione Distrettuali 
rappresentano lo strumento operativo con cui l’Autorità di Bacino Distret-
tuale persegue gli obiettivi di tutela ambientale e della pubblica incolu-
mità previsti dalla normativa vigente. Tali Misure, elencate in appositi al-
legati dei due Piani di Gestione già richiamati, sono proposte sia sotto 
forma di indirizzi e buone pratiche sia come azioni specifiche; 

Il RA ha verificato che nelle NTA del 
PUCG (art. 19) sono recepite le indica-
zioni e le prescrizioni emanate dalla 
Regione Lazio all’atto del rilascio 
del parere ai sensi dell’art.89 DPR 
30/01. Tra queste il rispetto norma-
tivo delle NTA del PAI, DGR 117/2020 
(invarianza idraulica) 

 

ACCOLTA 

6 
il piano di monitoraggio previsto dall'art. 18 del d.lgs. n.152/2006 dovrà 
prevedere indicatori di stato dell'ambiente che permettano di verificare in 
maniera adeguata il raggiungimento degli obiettivi di protezione am-
bientale definiti dal rapporto ambientale con le integrazioni richieste. 

Nel recepire l’osservazione si è re-
datto un nuovo Piano di Monitorag-
gio (ALL 08) al quale si rimanda 

ACCOLTA 

Il Piano di monitoraggio dovrà 
fornire riscontro di quanto indicato 

7 
Per garantire una maggiore efficacia del monitoraggio, si suggerisce di 
adottare un set di indicatori articolati nelle seguenti tipologie: 
- indicatori di contesto per descrivere il contesto ambientale di riferimento 
del programma; 
- indicatori di processo, per descrivere lo stato di attuazione del pro-
gramma; 

Nel recepire l’osservazione si è 
redatto un nuovo Piano di 
Monitoraggio (ALL 08) al quale si 
rimanda 

FORNIRE RISCONTRO 

ACCOLTA 

Il Piano di monitoraggio dovrà 
fornire riscontro di quanto indicato 
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- indicatori di sostenibilità, per descrivere gli effetti delle misure del piano 
rispetto agli obiettivi di protezione ambientale già individuati. 

8 
Gli indicatori dovranno essere strettamente correlati alle caratteristiche 
dei territori interessati ed alle specificità del piano. 

Nel recepire l’osservazione si è 
redatto un nuovo Piano di 
Monitoraggio (ALL 08) al quale si 
rimanda 

ACCOLTA 

Il Piano di monitoraggio dovrà 
fornire riscontro di quanto indicato 

9 
Si chiede, inoltre, di prevedere espressamente che l'Autorità Procedente 
comunichi a tutti i soggetti con competenza ambientale consultati in fase 
di VAS l’avvenuta pubblicazione dei report di monitoraggio e le modalità 
per l’accesso e la consultazione dei documenti. 

Nel recepire l’osservazione si è 
redatto un nuovo Piano di 
Monitoraggio (ALL 08) al quale si 
rimanda 

ACCOLTA 

2 E. T. 

Nota prot. n.1005174 del 07/08/2024 

 
Si riportano di seguito le osservazioni e le richieste di modifica al PUCG relativamente a tre aree specifiche, chiamate in questo documento zona 1, zona 2 e 
zona 3. Si rappresenta che tutte le proposte di modifiche dettagliate nei punti a seguire sono rappresentate complessivamente nell’allegato n. 4 contenente 
un estratto modificato della Tavola 11/B del PUCG relativo alle zone in esame. 

1 
Zona 1 
Ubicazione 
Dati catastali: ..omissis… in corrispondenza del confine con la particella 
…omissis…. 
Osservazione 
Il PUCG prevede in questa area zone con le seguenti destinazioni d’uso: F3 
– verde pubblico e sport, VP – verde privato e E4 – agricola con presenze 
insediative (immagine sottostante). 

…omissis… 

 
Si chiede la sostituzione della destinazione F3 – verde pubblico e sport con 
la destinazione di VP – verde privato, in coerenza con parte della stessa 
particella e le aree adiacenti. 
Motivazioni 

Si ritiene che tale osservazione non 
abbia pertinenza con il RA e con la 
procedura di VAS in quanto verte su 
tematiche di tipo urbanistico e di 
scelte legate alla pianificazione 
delle aree a servizio F. 

Considerato che la stessa 
osservazione è stata presentata in 
fase di osservazione al PUCG (prot. 
11335 del 19/07/2024) si rimanda 
alle controdeduzioni che dovrà 
esprimere il Consiglio Comunale 

La AP ha fornito riscontro 
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1) Su tale area sussiste l’accesso da strada provinciale 54a Chiorano alla 
proprietà e agli immobili presenti nella soprastante particella …omissis…. 
2) Su tale area sussiste l’unico accesso da strada provinciale 54a Chiorano 
al terreno individuato al foglio …omissis…risultante intercluso non avendo 
un fronte su strada. Inoltre, a causa dell’orografia del terreno costituita 
da forte pendenza non risulta possibile realizzare nuovi accessi carrabili 
da strada provinciale. 
3) Su tale area sussiste l’accesso al bottino dell’acqua comunale indivi-
duato al foglio …omissis…, immobile intercluso e situato all’interno della 
particella …omissis…. 
4) La sostituzione della zona F3 con una VP consente di mantenere una 
continuità tra aree adiacenti. 
Gli accessi indicati ai punti precedenti sono facilmente visibili nelle se-
guenti foto rappresentative dello stato dei luoghi e nell’immagine aerea 
estratta da Google Earth. Si riporta altresì di seguito anche l’estratto di 
mappa catastale con individuazione della zona di che trattasi. 

2 
Zona 2 
Ubicazione 
Dati catastali: …omissis…in corrispondenza del confine con la particella 
…omissis…in prossimità della strada provinciale 54a Chiorano. 
Osservazione 
La zona 2 in esame ricade all’interno del comparto individuato dal PUCG 
“Comparto 1” con destinazione C4. In questa zona 2 è prevista un’area 
con destinazione d’uso F3 – verde pubblico e sport. 

…omissis… 

 
Si chiede di rappresentare nella tavola 11/B del PUCG l’accesso carrabile 
alla particella …omissis…da strada provinciale 54a Chiorano. 
Motivazioni 
1) Attualmente risulta già esistente un accesso diretto da strada provin-
ciale 54a Chiorano alla particella …omissis…, come si può vedere dalle se-
guenti fotografie rappresentative dello stato dei luoghi. 

Si ritiene che tale osservazione non 
abbia pertinenza con il RA e con la 
procedura di VAS in quanto verte su 
tematiche di tipo urbanistico e di 
scelte legate alla pianificazione 
delle aree a servizio F. 

Considerato che la stessa 
osservazione è stata presentata in 
fase di osservazione al PUCG (prot. 
11335 del 19/07/2024) si rimanda 
alle controdeduzioni che dovrà 
esprimere il Consiglio Comunale 

La AP ha fornito riscontro 
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2) Un secondo accesso al comparto agevolerebbe la viabilità all’interno 
dello stesso. 
Si riportano di seguito, oltre a due foto rappresentative dello stato dei 
luoghi della zona in esame, anche un’immagine aerea estratta da Google 
Earth e l’individuazione della zona sull’estratto di mappa catastale. 

3 
Zona 3 
Ubicazione 
Dati catastali: …omissis…in corrispondenza del confine con le particelle 
…omissis… in prossimità della strada provinciale 54a Chiorano. 
Osservazione 
La zona 3 in esame ricade all’interno del comparto individuato dal PUCG 
“Comparto 1” con destinazione C4. In questa zona 3 è prevista un’area 
con destinazione d’uso F4 – parcheggi pubblici e un’area F3 - verde pub-
blico e sport. 

…omissis… 

 
Con riferimento all’area F4, si chiede, ferma restando la possibilità di me-
glio individuare l’ubicazione della stessa in fase di progettazione del com-
parto, di modificare preventivamente la distribuzione di detta area come 
proposto nella tavola in allegato 4. 
Motivazioni 
1) Rendere più agevole l’accesso al comparto in termini di praticità ed 
economicità, anche in considerazione del fatto che la zona F4 così come 
proposta ricade sull’attuale strada di accesso alla particella …omissis…in-
terna al comparto. 
2) la morfologia del terreno in tale area presenta un’altimetria variabile 
con dislivelli di notevole pendenza. 
Si riportano di seguito, oltre a due foto rappresentative dello stato dei 
luoghi della zona in esame, anche un’immagine aerea estratta da Google 
Earth e l’individuazione della zona sull’estratto di mappa catastale. 

Si ritiene che tale osservazione non 
abbia pertinenza con il RA e con la 
procedura di VAS in quanto verte su 
tematiche di tipo urbanistico e di 
scelte legate alla pianificazione 
delle aree a servizio F. 

Considerato che la stessa 
osservazione è stata presentata in 
fase di osservazione al PUCG (prot. 
11335 del 19/07/2024) si rimanda 
alle controdeduzioni che dovrà 
esprimere il Consiglio Comunale 

La AP ha fornito riscontro 
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3 Regione Lazio, Direzione Regionale Urbanistica e Politiche Abitative, Pianificazione territoriale, Politiche del mare – Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata: Province Laziali 

Nota prot. n.1384589 del 11/11/2024  

1 
Nel Rapporto Ambientale le immagini (si fa riferimento in particolare alle 
figure 4, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23 e 24) non hanno una definizione 
grafica sufficiente per una completa comprensione delle Tavole del 
P.U.C.G. ivi riportate. 

La non sufficiente definizione grafica 
delle tavole è dovuta, probabilmente, 
alla compressione del file necessaria 
per il trasferimento del RA. 
Le figure citate e riportate nel RA 
sono relative alle tavole di PUCG ed in 
particolare: 
fig. 4: tav 03 di PUCG Usi civici e pro-
prietà comunali – tav 05 Rete Ecolo-
gica; 
fig. 16: tav 12/a di PUCG Compara-
zione zonizzazione PRG – PUCG zona 
nord; 
fig. 17: tav 12/b di PUCG Compara-
zione zonizzazione PRG – PUCG zona 
centrale; 
fig. 18: tav 12/c di PUCG Compara-
zione zonizzazione PRG – PUCG zona 
sud; 
fig. 19: tav 12/d di PUCG Compara-
zione zonizzazione PRG – PUCG zona 
sud loc Macchia Grande; 
fig. 20: tav 14/a di PUCG Idoneità ter-
ritoriale del PUCG zona nord; 
fig. 21: tav 14/b di PUCG Idoneità ter-
ritoriale del PUCG zona centrale; 
fig. 22: tav 14/c di PUCG Idoneità ter-
ritoriale del PUCG zona sud; 

La AP ha fornito riscontro 
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fig. 23: tav 15.1 di PUCG Sovrapposi-
zone del PUCG con il PTPR Tav A; 
fig. 24: tav 16.1 di PUCG Sovrapposi-
zone del PUCG con il PTPR Tav B; 
Le stesse tavole sono documenti di 
Piano e contenute nella documenta-
zione pubblicata. 
Si allegano alla presente gli elaborati 
di PUCG con le stesse denominazioni 
riportare nel RA (ALL. 9) chiarendo 
che: 
- la tav 03 di PUCG Usi civici e pro-
prietà comunali verrà aggiornata con 
l’analisi territoriale di aggiorna-
mento degli Usi Civici redatta dal 
dott. for. C.M: (ALL. 03) 
- la tav 15.1 Sovrapposizone del PUCG 
con il PTPR Tav A verrà sostituita 
dalla tav 15.2 
- la tav 16.1 Sovrapposizone del PUCG 
con il PTPR Tav B verrà sostituita 
dalla tav 16.2 
Si specifica, infine, che il RA verrà in-
tegrato con le figure aggiornate ci-
tate sopra. 

2 
Si evidenzia inoltre che nel Rapporto Ambientale si fa ancora riferimento 
al PTP n. 4 “Valle del Tevere” mentre, ai sensi dell’articolo 7 comma 1 delle 
NTA del PTPR approvato e vigente “Il PTPR è un unico piano esteso all’in-
tero territorio della Regione Lazio; dopo l’approvazione sostituisce, sia 
nella parte normativa che nella parte cartografica, i piani territoriali pae-
sistici vigenti, approvati con legge o con deliberazione del Consiglio regio-
nale, di seguito denominati PTP …” 

In fase di redazione del PUCG e del 
Rapporto Preliminare il PTPR non era 
ancora definitivamente approvato, 
pertanto si è ritenuto opportuno 
citare tale piano paesistico. Nell’ag-
giornamento del RA verrà ablato il 
capitolo relativo al PTP e i relativi ri-
ferimenti dalle analisi condotte. 

ACCOLTA 
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3 
Per quanto sopra richiamato si ricorda inoltre che il PUCG adottato, ai 
sensi dell’art. 65 delle NTA del PTPR, andrà trasmesso alla Regione ed al 
Ministero della Cultura, ai fini dell’adeguamento al PTPR dello strumento 
urbanistico stesso, unitamente alle osservazioni ed alle proposte di con-
trodeduzione, con l’individuazione puntuale degli adeguamenti alla tutela 
paesaggistica e delle modifiche a tal fine apportate. 

A valle della fase di controdeduzione 
alle osservazioni da parte del Consi-
glio Comunale, ai sensi dell’art. 33 
della L.R. 38/99, il Piano verrà tra-
smesso alla Regione Lazio e al Mini-
stero della Cultura per l’adegua-
mento e la conformazione al PTPR ai 
sensi dell’art.65 delle NT. 

ACCOLTA 

Il RA dovrà fornire riscontro degli 
esiti della procedura in argomento 

4 
Ciò fermo restando che l’analisi specifica di rispondenza delle scelte di 
Piano con la pianificazione sovraordinata in relazione al PTPG dovrà es-
sere effettuata dalla Provincia di Rieti ai sensi della L.R. 38/1999. 

In seguito all’ottenimento dei pareri e 
nulla osta necessari il piano verrà tra-
smesso alla Provincia di Rieti per la 
conferenza di copianificazione per la 
verifica delle compatibilità del PUCG 
con il PTPG. 

ACCOLTA 

Il RA dovrà fornire riscontro degli esiti 
della procedura in argomento 

5 
Espletata la procedura di approvazione indicata dall’art. 33 della L.R. 
38/1999, l’attuazione del PUCG in ambiti interessati da vincoli paesaggi-
stici ai sensi dell’art. 134 co. 1, lett. a), b) e c) del Codice, potrà avvenire 
attraverso interventi diretti, previa acquisizione dell’Autorizzazione pae-
saggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 oppure attraverso piani 
urbanistici attuativi, previa acquisizione del parere paesaggistico ai sensi 
dell’art. 55 delle NTA del PTPR. 

 NON RICHIEDE RISCONTRO 

6 
Con riferimento ai riscontri forniti in merito al Parere prot 
155587/320175/2014 del 24.07.2014 dell’Area Urbanistica e Copianifica-
zione Comunale Provincia di Roma, Rieti e Viterbo della Direzione Regio-
nale Territorio Urbanistica, Mobilità e Rifiuti formulato nella fase di Sco-
ping sotto riportati, premesso che, come già evidenziato, le immagini ri-
portate sul Rapporto Ambientale non hanno una definizione grafica suffi-
ciente per una completa comprensione delle Tavole del P.U.C.G. ivi ripor-
tate, si evidenzia che allo stato non risulta possibile una verifica dell’effet-
tivo recepimento delle richieste effettuate.  
Quanto sopra con riferimento a tutti i punti forniti come contributo SCA 

Vedere punto 1 
La AP ha fornito riscontro 
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7 
Si segnala quindi che nella fase attuale non risulta possibile definire con 
certezza la conformità paesaggistica di talune indicazioni; pertanto, con-
siderata l’impossibilità di verificare l’incidenza di tali previsioni sulle aree 
comunali vincolate paesaggisticamente, si rimanda alle prescrizioni e in-
dicazioni contenute negli specifici articoli delle NTA del PTPR. A tal ri-
guardo si evidenzia la necessità di porre particolare attenzione alle azioni 
aventi finalità definite “non correlate” con quelle del PTPR indicate nella 
Tab. 72 “Analisi di coerenza esterna”. 

Si allega alla presente una tabella 
(ALL. 01) che riporta un quadro sinot-
tico delle azioni di piano (limitata-
mente alle aree oggetto di trasforma-
zione) e le prescrizioni di PTPR. 
Non sono previsti interventi di tra-
sformazione territoriale nelle zone 
boscate e le fasce di rispetto dei corsi 
d’acqua. 
Si specifica che solo con l’applica-
zione della procedura prevista 
dall’art.65 delle Norme di PTPR sarà 
possibile delineare con esattezza la 
compatibilità del Piano con il PTPR 
Le tavole di Piano comprendono an-
che gli elaborati tav. 15.1 
“Sovrapposizione del PUCG con il 
PTPR approvato tav. A” e tav. 16.1 
“Sovrapposizione del PUCG con PTPR 
approvato tav. B”. Considerando che 
in fase di approvazione del PTPR non 
era stato inserito il vincolo “Valle del 
Tevere” la tavola 16.1 era priva di 
tale perimetrazione sono state re-
datte, quindi, le tavv serie 14 dove si 
riportano le previsioni di PUCG con le 
idoneità (tra cui le zone di non tra-
sformabilità del PTP anche se non più 
vigente). 
In allegato al presente documento si 
riportano le tavv. 15.2 e 16.2 
aggiornate con le ultime versioni del 
PTPR. 

La AP ha fornito riscontro. In ordine 
alle ottemperanze indicate si 
rimanda al parere di cui all’art.65 del 
PTPR. 
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Tali elaborati hanno consentito di ve-
rificare quali proposte di piano siano 
in contrasto con gli strumenti so-
vraordinati di tipo paesaggistico inol-
tre è stata redatta una tabella (ALL. 
01) che riporta un quadro sinottico 
delle azioni di piano (limitatamente 
alle aree oggetto di trasformazione) 
e le prescrizioni di PTPR. 

8 
Il PUCG dovrà essere corredato da una ricognizione del tessuto edificato 
legittimo o legittimato in sanatoria sulla base della quale effettuare le 
scelte urbanistiche e zonizzative del Piano nel rispetto della pianificazione 
territoriale sovraordinata. 

Nel territorio del Comune di Ma-
gliano Sabina non sono presenti nu-
clei abusivi o brani di tessuto edifi-
cato privi di legittimità edilizia. Le 
uniche situazioni relative ad abusivi-
smo edilizio riguardano interventi già 
registrati e censiti all’interno delle 
procedure ai sensi delle L.47/85, 
L.724/94 e L.269/03 che non hanno si-
gnificative influenze sulle scelte urba-
nistiche di Piano. 
Ulteriori situazioni di difformità edili-
zia sono state oggetto di ordinanze 
di demolizione che seguono le specifi-
che procedure normative. 
E’ sottointeso che eventuali trasfor-
mazioni urbanistiche previste dal 
PUCG non legittimano le possibili dif-
formità edilizie che si potranno ri-
scontrare in futuro. 

PARZIALMENTE ACCOLTA 

Il RA dovrà fornire riscontro di quanto 
indicato 

9 
In merito all’affermazione riportata a pag. 75: “Si specifica che la Tavola 
15B del PTPR non riporta, per errore, la perimetrazione del vincolo ai sensi 

In allegato al presente documento si 
riportano le tavv. 15.2 e 16.2 aggior-
nate con le ultime versioni del PTPR 
rettificato. 

ACCOLTA 
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dell’art.136 lett. c) e d) sulla parte sinistra della valle del Tevere”, si pre-
cisa che tale errore materiale è stato rettificato con Del. di G.R. n. 
228/2022. 

L’affermazione riportata a pag. 75 
del RA verrà, pertanto ablata, ed in-
serita, all’interno del documento la 
tavola di PTPR. 

10 
Si segnala infine il refuso presente a pag. 9 laddove si fa riferimento al 
“Piano di Gallese”. 

Il refuso verrà corretto in Comune di 
Magliano Sabina anziché Gallese 

ACCOLTA 

11 
Sotto il profilo paesaggistico e urbanistico si ritiene necessario che il Rap-
porto Ambientale fornisca i chiarimenti e contenga gli approfondimenti in 
merito alle osservazioni sopra riportate che devono intendersi qui inte-
gralmente richiamate. 

Si fa riferimento a quanto controde-
dotto nei punti precedenti e al contri-
buto della Regione Lazio – Direzione 
Regionale Territorio Urbanistica, Mo-
bilità e Rifiuti – Area Urbanistica e Co-
pianificazione Comunale Provincia di 
Roma, Rieti e Viterbo Parere prot. 
155587/320175/2014 del 24.07.2014 

PARZIALMENTE ACCOLTA 

Il RA dovrà fornire riscontro di quanto 
indicato 

 


